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AVVI S O.

Norme per l'abbonamento alla Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti per l'anno 1915.

Si rendeínoto che i prezzi d'abbonamento alla Raccolta ufBoiale
delle leggife dei ds•erott por l'anno 1915 sono stabiliti in lire dodici,
comprese le spese di posta, per le pubbliche Amministrazioni ed
imptogatifdipendenti, e in lire quattordtei, comprese le spese di
postas perW privati.
11 tarinitie utile per gli abbonamenti eeade il 30 aprile 1915.
La corri ýõndenza concernette l'associazione alla Raccolta dovrà

,
essero indirizzata alla « Direzione della Casa penale (Tipografia"
delle Mantellatet serrizio delle leggi - in Roma) ».
I vaglia e le cartoline vaglia saranno intestati al e Contabile

della Tipografia tielle ]Wantellate - servizio delle leggi - in Roma ».
Nel caso:ohè si-desiderasse la quietanza dell'eseguito pagamento,

si dovranno, al prezzo di associazione, aggiungere ceritesimi cinque
per la marca da bollo.
Per la vendita degli atti della raceolta in volumi e in fogli seiolti

restano fermi i prezzi già stabiliti, col decreto Ministeriale del 19
marzo 1909, L. 3 per ogni volume separato delle annate di la e 2*
serie, e L. 2,50 per ogni volume delle annato successive; L. 20 per
ogni annata completa di quelle comprese nella la e 2a serie, e
L. 15 per ogni annata posteriore; L. 0,20 per ogni foglio o frazione
di foglio per ogni atto in foglio soiolto o puntata di la e 2a serio
dall'anno 1861 al 1880, e di L. 0,10 per ogni foglio e puntata per
gli atti successivi.
Per il nuovo Codice di procedura penale -· edizione speciale del

1913 della Tipagrafia delle Mantellate - rimane fermo il prezzo sta½
bilito col decreto Ministeriale del 5 maggio 1913 (L. 0,70 per cia-
scun esemplare per gli acquisti di un numero di copio superiore a
cento da parte delle Amministrazioni dello Stato e L. 1,30 a coIfia
per ogni ahro aoquisto).

quale sono approvati gli elenchi dei decreti Reali relatief 53
Ministero delle colonie da non inserirsi, e di quelli de (nse•
rirei per sunto o per estratto netta Raccolta ufgeiale deg
leggi e decreti - B. decreto n. 178 col quale viene modi/M
cato l'art. 37 del regolamento speciale per il personale dag
telefoni, approvato con R. decreto 16 maggio £9L2, n. 574 -.
R. decreto n. 182 col quale il Ministere delle Anange b,aug
torizzato, in casi eccezionali, ad aumentare la dotøg
degli uffici di vendita delle privative senta far ohðW at
gestori degli uffdi medesimi di fornire un espplemento di
ceuxione - Rr deoreto che agioglie l'Woministrarianemggilg
Congregazione di carità di Girgenti- Ministeri del tesoro e
della guerra: Disposizioni net persondli dipesidenti -
Ministero del tesoro: Perdita di certijaati - Ro#igho Ek
intestatione - Direzione generale del tesoro: Praxxos del
cambio pei certißcati di pagamerito det aart doganaW dei
portarione - Ministeri del tesoro e di agricolturaginit
stria e commercio : Media det cambi secondo le continicae
rioni delle piazze indicate nel decreto Ministerialg i• sof4
tembre 1914 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati: ßeduta del 3 marzo £9L5 - Diarfd
estero : Cronaca della guerra - Dalla Libia - Cronaos
italiana - Telegrammi dell'Agensis Ble/ani - Notizie
varie - Bollettino meteorico - Inserzioxil,

I i lilli , i .I

sommanzo PARTE UFFICIALE
I II Ii I I I

PARTE UFFICIALE.

Leggi e deerati: R. decreto n. Os col quale, è approvato
fannesso regolamento per resecuzione della legge e luglio
1908, n. 3/9, sulle resioni commesse con armi e sulle contrar-
rensioni per porto d'armi - R. decreto n. 120 col quale
Vamministrazione delle scuole elementari e popolari di 11
comuni della provincia di Teramo è afddata al Consiglio sco-
lattico dello stessa Provincia -• R. deoreto n. 186 col quale
Vamministrazione delle scuole elementari e popolari di 126
couttini della provincia di Salerno è aflidata al Consiglio
scalastico delle stessa provmeia - R. decreto n. 177 co;

LEGGI E DECRETI

Il numero 68 della raccolta «f)iciale delle leggi e dei dedreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III,
por grazia di Dio e por Tolontà della Nazione

RB D'ITAIJA

Veduta la legge 2 luglio 1908, n. 319, sulle Iesion!
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comtnesse con anni e sulle òontravvenzioni perepor.to
d'.armi;
Veduti il testo della Iggge di.gubblica sicurezza ap-

provato con R. docteto 30 giugno 1889, n. 6144 (se-
rie 36) e il relativotrggalamentogli-esecuzione,Alppro-
Tato con R. doctoto 98 aloranibne 1889, n. 6517 (se-
rio 3°) ;
Sentito il parere del Consiglio <li Stato in adunanza

generale del 26 novembre 1914 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta,4el Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari dell'interne, presidente del Consiglio dei
aministri, e del Nostro ministro segretario di Stato por
la grazia e giustizm;
Abbiamo decretato&ealecretiamo:
2 approvato linnito regolgmento per l'esecuzione
lla legge 2 luglioß008, n. 319, sulle losioni commesse

con arrai e sqlle egntrAvvenzioni .,per porto d'armi,
che sarà visto e sottoscritto, 4tordine Nostro, dai,mi-
nîstri proponenti.
Ordiniamo ches il prompte 4ecreto, munito delisigillo

do]Io S‡ato, sia in.sego,nglaraccolta ufficiale delle leggi
edei decreti detRegnod'Italiaanandando a onhiunque
opetti di osserva14owdisfarlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1915.

VITTORIO M IDELE.

«SuaNnx -- ORONDO.

Visto, Il guardesigini: Ontwoo.

REGOIskkBNTO

prJ'qsecµzione della Ig.gge 2 luglio 1903, n. SLD, sulle
NAioni comtgesse consarmisessulle contravvenzioni
spor.porto d'armi.

Art. 1.

Alle disposizioni degli articoli 14, 15, la e 10 del regolamento per
l'eseenzione della Jegge..aulla puglies.pieutezza, approvato con

R. decreto 8 novembre 1889, n. 8517, sotie 3a, sono sostituite le di-
aposiaioniseggnenti:

Art. 2.

La domanda della licenza =di portare armi deYe essere accom,
4pagnata:

a) dal certificato del casellario giudiziale, di data non ante-
ripile ad un mese;

b) da un vaglia intestato al ricevitore del registro del luogo
ove ha sede l'autorità di pubblica sicurezza che deve rilasciare la
licenza, per l'importo delle celative tasse di concessione e di bollo,
nonehh, quando occorra, del prezzo della copertina di cui all'art. 5.

11 vaglia dovrå portare anche l' indicazione del cognome, nome e
últazÌone del ridhiedente;

c) da due copie di racente fotografia dell' interessato, senza
cartoncino, delle diraensioni di om. 8 per 6, nei casi in cui dovrà
rilaselarsi o riquovarsi la copertina.
Lisatorità concedente, qualoraiancerti che 10 interessata si trovi

nell'impos<ibilitt di esibire la fotogtana, ne fa cenno nel posto a

44eg ripervato nella copertina.
Alèriòhiedente deve dimostrata di avere adempiuto agli obblighi

dell'istruzione elementare in conformità delle leggi 15 luglio 1877,
numero 3961 (serie 2a) e 8 luglio 1034, n. 407.

Art. 3.

Il richieden4e presenta la, domanda all'autorità 1ccale di pubblica
sicurezza o, in mancanza, aL sindaco, oppuro V la rimetta all' utlielo

postale, giusta le norme Tjgenti sul servizio délle commissioni.
Gli adempimenti di cui all'art. 16 della legge 8 luglio 1904, n. 407,

possono aver luogo innanzi al sindaco, in mancanza di funzionario
di pubblica sicurezza, ovvero innanzi all'ufficiato postale.
L'autorità di pubblica sicurezza o, in mancanza, il sindaco, per le

doynande loro presentate direttamente, assumonowle opportune in-
formazioni, appongono il visto di identità alla fotograûa o dichia-
rano la impossibilità di esibirla da parte dell'interessato, ed inviano
gli atti all'autorità superiore.
Qualora la domanda sia invece presentata all'uficio-postale, que-

sto appone il visto di identità sulla fotografia, ovvero rilascia la

dichiarazione di cui al comma precodente, o trasmette la domanda
istruita all'autorità localo di pubblica sicurezza o, in Inancanza, al

sindaoo, che, assoute le opportune informationi, corredas.glisatti del
suo parero e li restituisce in busta suggellata all'affleio postale da

cui ali ha ricevuti, per l'inoltro all'autorità superiore. Sulla busta

sMggellata dev'essere indicato il nome della persona e l'oggetto del-
la domanda.

Art. 4.

L'autorità di pubblica sicurezza competente a provvedere sulla
dataanda trasmette il vaglia al ricevitore del registro, il.guale in-
Yia all'autorità stessa 11 foglio bollato por la licenza e, quando
occorra, la copertinandeb libretto. ,

Art. 5.

Per le licenze di porto d'armi è istituito apposito librettoggerser
nale, che à formato :

a) da una copertina conforme all'annesso modulo I, conte,
nente la fotografia e la firma del richiedente,nogehètgitidicazione
delle generalità o dei connotati;

b) da una ospiù Aggli della carta bollats istituitacia base «I.
l'art. 30 della legge 23 aprile 1911, n. 509,esui qualisono riprogotti
'i modelli A, B, C, annessi al presente regolamento, rispettivamente
por il porto dell'arma lunga da fuoco, della rivoltella o pistola e

del bastone animato.

Art. 6.

Qualora l'autorith di, pubblica sicurezzaadel ciroondario, oAai do-
cumenti del propriorufficio, ovvero dagli estrattisdelleþentenice ri-
cevuti a norma dell'art. 87 della leggeidi pubblibaysicuretza, o in
qualsiasi altro modo abbia motivo di titenere .Che il righiedente la
licenza sia stato colpito daccondanna che non.flgurigl certingato ai
sensi dell'art. 423 del Codice di procedura penale se oho produca
l'incapacità ad ottenere la licenza, deve richiedere il eetfinesto di
tutte le iscrizioni esistenti el non:o dell'interessato, a termini del-
l'art. 621 del Codice stesso.

Art. 7.

Nei casi in cui occorra dimostrare che siasi verificata la riabili-
tazione, chi richiede la licenza Jia l'obbligo di esibire alliautorità
di pubblica sicurezza la relatiYa declaratoria.

Art. 8.

L'interessato, all'atto della consegna della licenza Jo e apporre
la firma sulla copertina e sulla licenza stessa ingguziyal funziona-
rio di pubblica sicurezza, o al sindaco, o all:utilplaleoppatelo da cui
la riceve. I nati dopo il 1885 debbono sul foglio4el Jetmepso ag-
giungere l'indicazione del loro stato e domicilio.
Nei casi in cui si può concedere licenza ad vanalfabeti, si farà
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nel libretto menzione che il concessionario non sa leggere e scri-
vere.

Se la licenza sia consegnata a cura dell'uffleio postale, questo
deve partecipare per iscritto l'avvenuta consegna al comandante
dell'arrna dei carabinieri Reali e all'autorità di pubblica sicurezza
del Comiine in cui l'interessato risiede.

Art.9.

Alla domanda di rinnovazione della licenza di porto d'armi, pur-
chó presentata non oltre tre mesi dalla scadenza, e alla domanda
di concessione della licenza per porto d'arma di altro genere, pre-
sentata durante il perio:Io di validità della precedente concessione,
o nous oltre tre mesi dalla relativa scadenza, non occorre, salva ri-
chiesta dell'autorità competente, allegare 11 certificato deleasellario
giudiziale.

Art. 10.

La rinnovazione annuale delle singole licenze si effettua dall'au-
torita competeate con la sostituzione del relativo foglio bollato nel
libretto.
La copertina deve rinnovarsi ogni quinquennio dalla data del sno

rilasoio.

Art. 11.

L'autorita di pubblica sleurezza, ai fini della revoca della licenza
di porto d'armi, può richiedere il certificato di tutte le inscrizioni
esistenti al nome del concessionario, a termini dell'art. 621 del Co-
áce di procedura penale.

Art. 12.

La domanda della licenza di portare armi da parte del minorenne
emanoipato, oltre che dai documenti indicati all'art. 2, dove, essere
accompagnata dall'atto di emancipazione.

Art. 13.

Ililinárenne non emancipato, che richieda la licenza di porto
dell'agma lunga da fuoco, a termini delPultimo capoverso dell'ar-
ticolog7 della leggo sulla pubblica sicurezza, deve esibire, oltre i
documenti indicati all'art. 2, un certificato della Societä manda-
montale di tiro a segno, da cui risulti che è iscritto alla Societå
stessa ed ð esperto nel maneggio delle armi da fuoco. Ove però nel
Comune o nel raggio di cinque chilometri non esista o non funzioni
un campo di tiro a segno mandamentale, il minorenne deve farne
constare a mezzo di un'attestazione del sindaco, il qualo dichiari
altresl che il richiedente ò esperto nel maneggio de11e armi da
fuoco.
PeÑ la rlŠn'oÑaÉione 'della licenza del porto dell'arma lunga da

fuoco, 11 minorenne non emancipato deve esibire, anno per anno,
sino a qu.ello,ia cui concorre alla leva, il certificato di frequenza
al tiro a segno, o l'attestazione del sindaco come al comma prece-
dente,

Art. 14.

Il consenso di cui all'art. 17 della legge sulla pubblica sicurezza
per il minore non emancipato, à dato con atto notarile, ovvero
con dichiarazione resa innanzi all'autorità di pubblica sicurezza od
al sindaco, i quali ne stendono verbale sulla prescritta carta da
bollo. Tale atto*devo essero ripetuto anche in caso di rinnovazione
della licenza.

Art. 15.

Per le licenzó di porto d'armi alle guardie particolari giuraté
sono applicábili lo ' dispošizioni degli articoli 2; 3, 0, *I, 8 brimo e

terzo comma, 9 e 11.

Art. 16.

Il libretto personale per le licenze di porto d'armi alle guardie
pàrticolari giurate è formato:

a) da una copertina conforme all'annesso mod. IZ da rinno-

varsi ogni quinquennio, contenente la fotograSa, la firma e le in-

dicazioni delle generalità e dei connotati del richiedente, nonché
quelle relative al decreto di nomina;

) da uno o più fogli conformi all'annesso mod. D da rinno-

varsi annualmente.

Art. 17.

L'autoritå competente di pubblica sicurezza trasmette al ricevi•
tore del registro 11 foglio mod. De il vaglia por l'importo della
tassa speciaÌe di concessione e della tassa di bollo nonché, quando

'

occorra, della copertina.
11 ricevitore del registro sul detto foglio mod. D appone lamarea

da bollo e attesta dell'eseguita riscossione della tagsa di conbessione,
restituendolo alPantorita di pubblica sicurezza edi inviando, se del
caso, anche la copertina.

Art. 18.

I prefetti, i sottoprotetti, gli ispettori generali di pubblica sicu•
rezza, i questori, i vice questori, i commissari, i vice commissari e

i delegati di pubblica sicurezza sono autorizzati a portaro senza lia
cenza le armi di out agli articoli 15 e 1ô della legge sulla pubblica
sicurezza.
Gli agenti di pubblica sicurezza ricordati negli articoli ,17 e 18

della legge 31 agosto 1907, n. 690. portano senza licenza le armi di
cui sono muniti a termini dei rispettivi regolantenti.
Gli altri agenti di piibblica sicurezza riconosciuti tali in virtù dela
l'art. 43 della detta legge 31 agosto 1907, n. 690, o di disposizioni
speciali, possono portare senza licenza le armi di cui al capoverso
precedente, soltanto durante il servizio o per recarsi al luogo ove
esercitano le proprie mansioni e farne ritorno, sempre quando non
ostino le disposizioni degli articoli 17 della legge sulla pubblica si,

curezza e 5 della legge 2 luglio 1908, n. 819.
La facoltA di portare le armi senza lleenza è attribuita soltanto

ai fini della difesa personale e non autorizta all'esereizio della

caccia.

Art. 19,

Fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, qualora nei rego•
lamenti generali di amministrazione sia preveduto che, nell'inte-
resse pubblico, talune categorie di personale civile, dipendente di-
rettamente dallo Stato e addetto permanentemente aan determi-
nato servizio, vadano armate, la relativa autorizzazione per ciasona
individuo viene rilasciata, senza pagamento di tassa, dal irefetto
della Provincia, sulla motivata proposta dell'Amministrazione inte*
ressata.
Il rilaseio ha luogo previo accertamento che la persona di cui

si.tratta non si trovi nelle condizioni previste nell'art 17 della

legge sulla pubblica sicurezza e nell'art.5 della legge 2 Inglio 1908,
n. 319.
L'autorizzaziono ð data su tessera conforme all'annesso mod. III

ed abilita 11 concessionario a portare le armi,+ di cui agli articoli l5
e 16 de11a legge sulla pubblica sicurezza,esoltanto per difesa perso-
nale durante il servizio e per recarsi al luogo ove esercita le pro-
prie mansioni e farne ritorno,.esoluso l'esercizio della cacolas

Art. 20.

Il ricorso gerarchico contro i provvedimenti dell'autorità di pub-
blica sicurezza in materia di porto d'armi deve prodursi nel ter••
mine di giorÁi trenta dalla comunicazione del provvedimento im-
pugnato.

Visto, d'ordine di Sua Afasstå:
Il ministro dell' interno

SALANDRA.
Il ministro di grazia e giustizia

ORLANDO.
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1VÏODELLI.

8 1

REGNO D'ITALIA

Libretto personale

per

licenze di sporto d'armi

o

2 3

FOTOGBAFIA DEL TITOLARE
--- GENERALITA

N. B. La foingrana dev'essere sempre contrassegnata
col bollo deltpŒnioedell'autoritA efteondariale di
P. S. La presentosepper,tina .costa . . . . . . . e,
salva la rinnovazione annuale delle singole licenze
che contieñe,TŸàlidiper einque anni.
• fieli di

, no .................... .

4

e
'

. edi...................... ,

e e

e

• natoa.......................

. .

• provinciadi....................

. dicondizione ................ .,

• ,dimorantea... .................

Rilasciato a
. , , . . . . ,

il 19
, . .

II.............
via ... .......n. .......
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4 5

CONNOTATI

Statura
. .

Corporatura . . . . . . .

Colorito ..... ........

Capelli . . . . .

Barba ........... .....

Fronte . .

Occhi . .

Naso
. . .

Bocca ...... ......

Sogni particolari . . . . . . . . .

Acrertenze

1. La licenza di porto d'armi vale per un anno. Quando
é scaduta, non si può portare l'arma, ancho se si

' icpresLenetata la dom adar ar la e novazione della

2. Quando si porta l'arma ó necessario tener seco, la,

licenza, e questa non deve essere disgiunta dálla
copertina del lfbretto. L'una e l'a:ltra dev'ono esi-
birsi ad ogni richiesta degli ufficiali ed.agenti
di P. S.

3. La lunghezza della lama del bastone anímato pon
deve essere inferiore a sessantaeinque centimetri.

4. La licenza di portare armi ò strettamente perso-
.nale Non ·è -consentito il porto dell'arma da parte
di persona che si accompagni con chi è munito di
licenza.

5. Chi porta un fucile carica in luogo ove sia adu-
nanza o concorso di gente,à punito con l'ammenda
sino a lire cento (art. 466, n. 3, C. P).

6. Chi porta armi di qualsiasi.specie du locali di me-
retricio, anche pe.fornito.della relativa.licenza, à
punito coll'ammenda fluo a liro cinquanta e cogli
arresti fino a giorni.10 (art.22 del regolamento;27
ottobre 1891 sul meretricio).

6

7. È proibito portare armi da sparo cariche sulle vet-
turo ferroviarie, tramviarie, postali, omnibus e si-

mili.

8. Chi possiede la licenza non deve consegnare o la-

sciare portare armi da fuoco cariche a minori di

quattordici anni o alle persone che non sappiano
o non possano maneggiarle con discernimento, e
deve custodir le armi con cautela, sin molo clie
costoro non possano facilmente impadronirscue. La
trasgressione ó punita con l'ammenda sino a lire
cento (art. 46G, un. le 2, del Codice penale).

9. Oltre la licenza di porto d'armi, occorre uno spe-
ciale permesso dell'autorita di P. S. per sparare
armi da fuoco in luogo abitato o nelle sue vici-
nanze o lungo o in direzione di una pubblica via.
La trasgressione é punita con l'ammenda sino a

lire cinquanta, e nei casi più gravi con l'arresto
fino a 15 giorni (art. 4ô7 Codice penale).

10. Chi ò munito della licenza di porto d'arma lunga
da fuoco può esercitare la caccia soltanto nei luo-

ghi, nei tempi e nelle forme determinate dalle di-

sposizioni vigenti in ciascuna Provincia.

11. E vietato di tirare ai piccioni viaggiatori ed agli
animali di allevamento di qualsiasi specie.

7

12. Il possesso della lïcenza non autorizza a cacciare
nei fondi altrui, quando il proprietario no abba
fatto divicto nei modi stabiliti dalla legge e vi

siano segnali palesi di tale divicto. Chi contrav-

viene a tale disposizione & punito, a querela di

parte, la prima volta con la multa sino a lire cin-

quanta, e in caso di recidiva con la detenzione
sino a quindici giorni (art. 428 Codice penale).

13. Per l'esercizio della caccía, ó consentito, a chi sia
munito di licenza, l'uso de11o speciale coltello da
caccia, purché non abbia la forma di pugnale.

14. La trasgressione alle presenti avvertenze.costitui-
sce abuso dell'arma e può dar luogo alla revoca
della licenza in base all'art. 18 della legge di P. S.,
salve le pene comminate dalle jleggi e dai regola-
menti.
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N.
. . . . iol libretto N. . . . . di prot.

Siantorizzaitsigner......,,.............................

.......................ngliodi ........................

a partare A faelle axehe per uso di caccia.

Datoa..............il ...... ..19 ...

11 ......
Belle i

Pirma ist titolare

Verso

Da service pel rilascío dí licenza di . . . . . .
.
. . . . . . . . . .

................afaYoredelsignor.........

Il ricevitore del registro.

Rollo
8

estendario
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Mon, B.
li

N. . . . . del libretto & . . . . ..
Et yrst

Statorizzail sigaor . , , , , , . . . . . , , . , ,, . . . . . .

..................... Bgliodi .. ,, , .,,, ......

a portare la rivolte11a o pistola per difesa personale.

Datoa .................fl ....y........19,

Firina del titolare
Bollo

. . . . . . . . . • • • • - ·
di

utneto Il prefelle

Verso

15-1

I

Da servire pel rilascio di licenza di . . . . . . . , , , . , , . , , .

. . . a favore del signor . . . . . . . ,

a

Il ricevitore del registro

Bollo
a

calendario
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Moo. C.

N.
. . . , del libretto N. . . . . di prot.

Si autorizza il signor . . . . . . . . , , . .

.
... .................figlioldi ............

a portare 11 bastono animato per difesa personale.

Datoa .................il .....10 ...

Firma del titolare ,m
Bollo

Verso

Da servire pel rilascio di licenza di. . , , . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
a favore del signor

Il ricevitore del registro

Bollo
a

calendario

Visto, d'ordine di Sua Maesa :

Il ministro dell' interno
SALANDRA.

Il ministro di grazia e giustizis
ORLANDO.
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12 1

EEGNO D'ITALIA

I
Libretto per licenza di porto d'armi

per difesa personale

a guardie particolari giurate

2 i

Fotografia del titolare

N. B. La fotografla dev'essere sem contrassegnata
col bollo dell'ufficio dell'autor circondariale di
P. S. La presente copertina costa . . . . . . e,
salva la rinnovazione annuale delle singole licenze
che contiene, è valida per cinque anni.

I

e

e

e

e

o •

Rilasciatoa......il..... 19......

11 ... ..... .....

N. d'ordine . . . . Comune di . , ,

.......................flglio

di.........natoa .......

il........dimorantea. .....

. . . . . . . . . , , nominato guardia particolare

giurata con decreto del prefetto di '

. . . . . . . .

per le proprietà di spettanza di . . . . . . . . . .

Datoa....addl..........19,,,

11 .............
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4 5
CONTRASSEGNI PERSONALI

INDICAZIONE DELLE PROPRIETA'

Età............
affldate alla custodia

statura.
. . . . . . . . , , , ,

ed alla vigilanza del guardiano
Corporatura .

Capelli . . . .

Fronte...... ......

Ciglia...,. .....

Occhi..................

Naso........................

Barba .......................

Mento ...........

Viso .... ........

Colorito......
.......

Segni particolari . .
. . . . . .

6 7

PRESCRIZIONI
da tenersi presenti dal titolare

AVVERTENZE

l. La licenza di porto d'armi vale per un anno.Quando
è scaduta non si può portare l'arma, anche se si

è presentata la domanda per la rinnovazione della
licenza e si ó pagata la relativa tassa.

2. Quando si porta l'arma è necessario tener seco la
licenza, e questa non deve essere disgiunta dalla
copertina del libretto. L'una e l'altra devono esi-
birsi ad ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di
pubblica -sieurezza.

3. La lunghezza della lama del bastone animato non
deve essere inferiore a sessantacinque centimetri.

4. La licenza di portare armi è strettamente perso-
nale. Non è consentito il porto dell'arma da parte
di persona che si accompagni con chi é munito di

licenza.

5. Chi porta un fucile carico in luogo ove sia adunanza
o concorso di gente o punito con l'ammenda sino
a lire cento (articolo 400, n. 3, C. P.).
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8 9.

6. Chi porta armi di qualsiasi specie in locali di me-
retricio, anche se fornito della relativa licenza, è
pµnito colI%mmendar fino a lire cinquanta e cpg}i
agresti fino a giorni 10 (art. 2ß del rego)ámento
29 ottobbe 1891 sul menetricio).

7. Èë proibito portare armi da sparo cqriche sulle vot-
tareferroviarie,tramviarie,postali,omnibuge simili,

8. Chi possiede la licenza non deve consegnare o la- I
selare postare arm,i da..fuoco cariche-a,aninori dL
quattordial anni o alle persone che non sappiano
o, non possano maneggiarle con discernimento, e
deve custodir le armi con cautela, in modó oho
costoro non. possano facilmente impa ¡oniraane.
La trasgressione è punita con l'ammenda sino a

líre cento (art. 466 nn. I e 2, del Codice penalo).
9. Oltre la licensza di porto d'armi, occorret uno spe-
clale permosso dell'autorità di P. S. por sparare
armi da fuoco in luogo abitato o. nello sue vici-
nanze o lungo o in direzione di una pubblica via.
IJA trasgressione è punita con l'ammonda sino a

lire cinquanta, e nei casi pin gravi con- l'arresto
f!,no a 1& giorni (art. 467 Codice penale);

IC. Ida trasgressione alle presenti avvertänze costi-
twisce abusoedell'arma e può dar luogg alla re-

vpea della licenza in base all'art. 18 dglia legge
di P. S., salvo le pone comminate dalle leggi o dai
regolamenti.

I

10 11

i
,

i

|

|
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Mod. III.

Recto

|

Ilprefettodi..................

UMolo del registro e bollo sulla richiesta de1Poincio di . , , , , . . . . . , ,

di • • • • •

................... AUTORIZZA

ilsig....................figliodi
IticeYutelire.........................per ............natoa..........

il ....................residente

tassa Rolla presente licenza come da bolletta del
, , . . . . . . . • • a . . . . . . . . . nella sua qualità di . . . . . .

............19...N....,' aportare..............esolusivamente

per difesa personale.
Il ricevitore

Dato a
. . . . . . . .

il
. . . . . . . 19

,

Il prefetto

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
18 ininfatro dell' interno sono

SALANDRA. d'ufficio

Il miniytro di grazia e giustigia
ORLANDO.
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Verso

CONNOTATI

statura ... ..............

Corporatura . . . . . . . . .

capelli ................. •

Fronte ..................
•

Occhi .................. y •

o

Naeo .................. 5 '

Colorito
..... ......

•

Segni particolari . . . . . . . . . . . . .

L'autorizzazione abilita il concessionario a portar
l'arma soltanto durante il servizio e per recarsi al luogo
ove esercita le proprie mansioni e farne ritorno. È va-

lida per un anno e deve esibirsi ad ogni richiesta degli
ufBoiali ed agenti della forza pubblica. Deve restituirsi
appena cessate le ragioni di servizio che ne determina-
rono la concessione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro delt interno

SALANDRA.
Il ministro di grazia e giustizia

ORLANDO.

E stenero 128 dsHa raccolta tef)!ciale dsNe leggi e dei decreti
del Regno conuene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo
1913, n. 206 ;
,
Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 857, col quale

l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Teramo ò affidata al Consiglio sco-

Iastico tranne che per i Comuni indicati nell'annesso
elenoo;
Visto l'art. I della legge 24 dicembre 1914, n. I443,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
4 giugno 1911, n. 487 suddetta ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto i°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dalPufficio scolastino in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento ; le deliberazioni dei Comuni

c'ontemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
atico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, n. 487, con le quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-

sarsi annualmente da ciascun Comune alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della oitata legge;
Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni

capoluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articðli
9, 10 e 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrázione cleRe scuole elementari e popolarl
deiComuni della provincia di Temamo indicati nell'elenco
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dai ministri della pubblica istrugione, e del tesoro, 4
affidata al Consiglio scolastico della stessa Provinoia a

tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911, n. 487, e
deg regolamenti pubblicati per l'applicazione della stessa
legge, a cominciare dal 1° marzo 1945. -

Art. 2..

È approvata la liquidazione dei contributi che ciasoun
Qomune deve annualmente versare alla tesoreria dello
Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente nell'elehoo' di cui al prece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno eesere
eventualmente apportate alla somma così deternŠ-
nata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17.
(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della i-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente dooreto, a

norma dell'art. I, ò pure indicato il numero dei maes
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data I
presente decreto.

Art. 8.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 19(3,
n. 206, il prefetto della provincia di Teramo áma-
nerà con le norme previste dall'art. 30 del regolamento
approvato con R. decreto in data 1° febbraio 19f3,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo entro
il mese di dicembre 1914, ordinando che il rilascio delle
delegazioni a garanzia del versamento del tesoro dei
contributi annuali che lo Stato deve corrispondere pei'
loro conto all'Amministrazioniscolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di marzo successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Ainministratione provinciale scola-
stica per la provincia di Teramo formato per la prim;
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, saranno
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apportate le variazioni dipendenti dal presente de- e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
creto ed esso comprenderà anche le entrate e le que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

spese relative ai quattro dodicesimi dell'esercizio finan¯ Dato a Roma, addl 17 gennaio 1915.
ziario 1914-915 per i Comuni indicati nell'elenco an-

Lesso al presente decreto. VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo Gmrro -- CARCANO.

dello Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi visto,D guardasigini: ORLANDO.

Provincia di Teramo

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoraria dello Stato in seguita al pass

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione- scolastica provinciale e numero complessivo delle scuple
e degli insegnanti.

COMUNI°

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero compleast,yo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a dell de ·

parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Total
e. glL

della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno1911, nu- scuolo insegnanti

mero 487

I Canzano . . . 1,935 31 73 47 2,008 81 3 3

2 Catignano . . . 3,937 70 35S 93 4,344 72 6 5

3 Cellino Attanasio . . . . . . 3,746 68 100 87 3,907 55 7 G

4 Corvara . . . . 1,399 34 64 45 1,463 79 4 3

5 Crognaleto . . . . . . . . . . 2,793 34 152 60 2,945 94 7 2

6 Giulianova . . . 12.234 68 818 62 14,053 28 17 15

7 Isola del Gran Sasso . . . . , 1,985 34 62 13 2,047 47 10 3

8 Loreto Aprutino . . . . . . . 5,726 - 453 45 6,179 45 11 4

9 Montorio al Vomano . . . . . 9,108 - 522 48 9,630 48 17 13

10 Penne . . . . 16,910 89 1,000 85 17,911 74 21 19

11 Vicoli . . . 1,472 84 85 03 1,557 89 3 2

Totali . .
.

.. . 62,300 19 3,750 93 66,031 12 106 75

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro Il ministro della pubblica istruzions

CARCANO. GRIPPO.

Anumero 186 dera raccoua uffteiale done leggi e dei decreti Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;
'ael Regno contiene il seguente decreto: Visto l'art. I della legge 24 dicembre 1914, n. 1443.

VITTORIO EMANUELE III che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
per grazia di I)io e per volontà della Nazione 1911 suddetta ;

Im InT.u.lA Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-
Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4 stico della provincia di Salerno, con la quale, in ap-

giugno 1911, n. 487 ;
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plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
1° agosto 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'umcio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comani
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico.o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viepe determinato sl'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art.'68 del regolamento approvato con R. de-

oreto i agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

nelle
.

scuole dei Comuni la cui amministrazione deve
essere aindata al Consiglio scolastico, non compresi
nell'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora deter-
minato l'ammontare del contributo annuale da verársi
allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto
provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

'

Agli efetti dell'art.9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Salerno emanerA con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
Vato con R. decreto in data 1° agosto 1918, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro 11 mese di
febbraio 1915, ordinando che il rilascio delle delega-
z1on1 a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia efettuato entro il mese di marzo successivo.

Art. f.
Art. 5.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei comum della provincia di Salerno, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, è affidata al Consiglio scolastico deBa stessa
Provincia a tutti gli efetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa' legge, a cominciare dal 1° marzo 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-
scun Compne deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma don'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente neR'elenco di cui al
precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17
(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della al-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo, à pure indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art. 3.

It bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia di Salerno, formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 19H, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 4112 dell'esercizio
finanziario in corso, e cioò dal 1° marzo al 80 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvedera alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presentera non

oltre il 12 febbraio lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 18 febbraio. .

Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrA
essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di aþprovazione e non oltre il 23
febbraio 1915.
La Delegazione governativa provvedert ad appro-

vare e rendere esertivo il bilancio non oltre il 28
febbraio e farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato ,regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 gennaio 1915.

I maestri, compresi nel ruolo provinciale appro- VITTORIO EMANUELE.
Vato con la deliberazione

,
del Consiglio provinciale Gmero - CARCANO.

scolastico in data 25 novembre 1913 i quali insegnano visto, R guardasigini: onLMO.
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Provincia di Salerno

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-.

s(ggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

COMUN I

Ammontare del contributo annuo consolidato per eiascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art.17 nornia del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti
1911, u.487 - ge4gtiugno 1911,nu-

ruero 487

I Acerno . . . . . . . . . . . 3,636 -- 212 16 3,848 16 4 3

2 Agropoli . . . . . . 2,874 68 169 49 3,044 17 5 4

3 Albanella . . . . . . . . . . 3,913 34 204 23 4,117 51 4 4

4 Alfano ' . . . . . , . . . . . 875 -- 49 80 924 80 1 --

5 KltavnlaSilentina
. . . . . . 3,710 -- 311 28 4,021 28 8 4

6 Angri . . . . . . . . . . . . 22,426 16 1383 11 23,809 27 20 20

7 Aquara . . . . . • . . . . . 2,791 98 162 23 2,951 21 3 8

8 Ascea . . . . . . . . . . . . 3,631 45 131 02 3,762 47 6 3

9 Atena Lucana . . . . . . . . 3,775 57 220 23 3,995 80 4 4

10 Atdetta . . . . . . . . . . . 3,700 72 200 71 3,901 43 9 3

11 Baronisi . . . . . . . . . . . 11,949 10 726 67 12,675 77 16 16

12 Bellosguardo . . . . . . . . . 16,29 98 81 69 1,711 67 2 2

13 Braedgliano
. . . . . . . . . 4,026 -- 255 45 4,251 45 4 4

14 Buceino . . . . . . . . . . . 9,289 22 550 92 9,840 14 9 9

15 Buonabitacolo . . . . . . . . 2,336 83 134 96 2,471 79 4 4

16 Caggiano . . . . . . . ,. . . 3,149 13 186 05 3,335 18 4 4

17 Calvanico . . . . . . . . . , 1,669 31 98 17 1,767 51 2 2

18 Carnerota . . . 5,316 05 307 23 5,623 28 0 6

19 Canapora j . . . 1,878 14 101 48 1,979 62 3 3

20 Cannalonga . . . . . . . . . 1,205 -- 70 56 1,275 56 2 2

21 Capaccio . . . . . . . . . . , 5,165 94 308 43 5,474 37 6 5

22 Casedbuono . . . , , , . . . . 1,615 33 93 92 1,739 25 3 3

23 Casaletto Spartano . . . . . . 3,009 18 178 25 3,187 43 4 1

24 Casal Velino . . . . 3,132 18 220 01 3,3 2 79 5 3

25 Caselle in Pittari . . . . . . 1,482 45 SD 01 1,533 09 3 2
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CO hi UN I

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
eco, a nornaa del al blontepensioni a

· deHe degliparag. I dell'ark 17 nornia del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art, 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
naero 487

26 Castellabate . . . 4,429 -- 259 74 4,688174 6 4

27 Castelnuovo Cilento . . . . . 1,501 -- 87 36 1,583 36 3 3

28 Castelnuovo di Conza . . . . , 1,818 33 108 50 1,956 83 3 3
I

29 Castel Ruggero . . . . . . .
590 -- 33 -- 623 -- 1 --

30 Castel San Gliorgio . . . . . . 10,124 -- 608 01 10,732 01 ll 10

31 Castel San Lorenzo
. . , , , . 4,547 89 287 90 4,835 79 5 5

32 Castiglione dei Genovesi . . . 1,738 68 99165 1,838 33 2 2

83 Cava dei Tirreni . . . . . . . 40,284 25 2,287 98 42,572 23 40 40

34 Colle di Bulgheria . . . . . . 2,656 - 144 36 2,800 36 4 4

35
.

Centola
. . . . 3,748 60 214 10 3,962 70 6 4

36 Cerasp , , , , , . . . . . 3,331 67 218 40 3þ50 07 5 2

37 Cetara . , , . . . . , . . . . 2,758 18 163 TO 2,921 88 4 4

38 Cicerale . . . . . 2,227 97 122 52 2,350 49 3 3

39 Colliano . , , ,
3,921 34 231 73 4,153 07 5 4

40 Conca Idariai
, . . . . . . . 855 -- 44 80 899 80 2 I

41 Confrone . . . . . . . , , . 1,822 67 137 74 1,960 41 2 2

(2 Contursi
, . . . .. . . . . . . 4,231 94 234 61 4,496 55 4 3

43 Corleto DJonteforte . . . . , , 1,698 -- 98 28 1,796 28 2 2

44 Cuccaro Vetere . 1,163 -- 67 20 1,230 20 2 i

45 Ebou . . . . . . . . . . . . 28,812 73 1,501 16 30,313 89 23 21

(6 Felitto
. . . . . . . . . . . , 1,369 -- 73 92 1,442 92 2 2

47 Fisciano . . 10,006 34 559 99 10,566 33 13 13

48 Furore . . , , . . . 050 -- 33 -- 633 -- 1 --

49 Futani . . . . . . . . . . . . 1,902 09 139 88 2,011 97 3 2

50 Galdo . . . . . . , . . . . . 2,3"9 -- 138 47 2,497 47 3 1

51 Giñoni Sei Casali . . . . . . . 5,032 -- 291 12 5,323 12 6 6

52 GiŒoni Valle Piana . . . . . 6,701 78 381 E2 7,113 30 11 9

53 Gioi' . . . . . . . . . . . . . 2,830 34 167 79 2,998 13 3 3
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Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo
e

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
COMUN I ecc. a norma del al Monte ensioni a delle degli

parag. 1 dell'art. 17 norma de parag. 2 Totaldella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- e

scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu.
mero 487

51 Giangano . . . . . . . . . . 1,759 53 98 52 1,858 05 - a 2

55 Laureans Cilento . , , . . , , 2,235 50 125 87 2,861 37
.

4 3

Et Laurino
. . . . . . . . . . . 3,445 93 207 49 3,053 42 5 4

gi Laviano . . . ; y . . . . . . 1,802 10 104 16 l,900 26
,

8 2

58 Lientati 2 . . . . . . . . . a 1,503 50 87 35 1,500 So 2 2

59 Laitra
. . . . . . . , , , , , 1,458 67 (86 20 1,545 87 $ 3

60 gagliano Totere . . . . , . . 1,601 25 07 80 1,758 45 3 3

61 Eqjori • • • . . . . . . . . 1 9,4E0 GB 692 85 10,113 11 10 8

42 Mercato San Beverino . . . . 15,163 TO 924 25 10,088 04 SS 25

63 Ninori , , , . 4 . . , . , , 3,111 11 100 80 3,801 91 4 3

61 ¾olo della Civitella
. . . . . 1,548 34 91 11 1,030 45 2 2

€5 Montano Antilia , , . . . . . 4,118 09 220 22 4,888 31 5 5

60 Monteforte Güent
. . , 1,272 --. 85 92 1,357 92 B 2

67 Monte San Giacomo . . . . , 2,476 34 146 49 5,688 88 8 3

65 Morigerati . . . . . . . . . . 2,121 - 184 20 2,845 20 8 1

69 Nocera Supériore . . . . . . 9,589 86 785 16 10,8¶& SE 9

go Olevano sul Tusolano . . . . . 3,996 59 224 98 4,281· ST 5

TI Oliveto Citra
, , , , , , , ,

4,318 - 262 56 4,688 56 5 5

72 Omignano . . . . . . . . . . I,445 -. 69 .... 1,514 .... 3 2

g Orria . . . . . . . . . . . , 2,106 50 191 sa 5,818 03 9 $

74 Ortodonico . . . . . . . . .
. 2,185 - 114 ... 2,299 ··•• 5 5

75 Ottani
• . . . . . . . . . . . 1,443 65 73 98 1,517 BT 2 2

7ô Palomonte
. . . . . . . . . . 1,809 05 100 14 1,915 19 e 2

77 Perdifttmo
. . . . . . . . . . 2,530 70 147 04 2,077 74 4 3

78 Perito . . . . . . . . . . . . 2,361 ..-- 138 66 2,499 00 8 3

TO Pertosa . . . , , . . , , , . 953 33 53 - 1,000 35 2 1

80 Fetina . . . . . . . . . , , , 1,711 33 99 80 1,811 13 3 - 3

81 Plaggine Soprana
. . . . . . 3,470 - 205 20 3,475 20 4 4
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COMUNI
o
8.s

Ammontare del.gontributo annuo consolidato pas diascan Comune Nmnet sog¾

Per stipendi, assegni, Per nota contributo
eee., a norma del alSonte ensioni a dell d
parag. I dell'art. 17 norma de parag. 2
della logro 4 glugno dell'art.17 della leg-
1911, g, 487 ge 4 giugno 1911, nu-

sonole insegnaxS
mero 487

I
I

82 Pisciotta . . . . . . . , , . . 4,361 4ô 927 33 4.288 83 7 ß

83 Polla . . . . . . . . , , . . 9,055 50 513 33 9,598 83 11 11

84 Positano . . , , . . . . . . . 2,300 - 103 20 2,403 20 3 2

85 Postiglione . . . . . . . . . . 2,Cô3 01 142 08 2,805 09 3 8

86 Prignano Cilento . . . . . . 1,574 - 93 24 1,667 24 2 2

87 Revello . . . . . . . . . . . 2,283 34 135 45 2,417 TO 4

88 Ricigliano . . . . . . . . . • 1,594g69 92 ôg 1,657 38 2 'l

89 Roccagloriosa, . . . . . . . . 2,280 - 138 83 2,413 80 8 8

90 Roces Piemonte
. . . . , , . 4,288 ô6 252 32 4,540 98 6 6

Ol Romagnano al Monte . . . .
670 - 37 20 707 20 1 1

92 Ruotino
, , , , , . , , , , , 1,675 34 99 45 1,774 79 8 O

95 Sacco . . . .
. . . . . . . . 1,539 80 89 88 1,629 68 2 1

94 Salento . , , . . . . . . , ,
1,298 - 76 68 1,374 68 2 1

95 San Cipriano Picentino.
, , . 4,692 - 290 16 5,182 16 6

00 San Giovanni a Piro . . , ,¾ 4,562 - îØ3 61 4,860 67 5 5

97 San Mango Piemonte . . , ,
. 1,530 - 90 - 1,623 - 2 g

98 San Marzano sul Sarno , , ,
5,386 - 310 gg 5,905 92 6

99 San Mauro . , , , , , , , , . 1,750 - 103 20 1,853 20 3 g

100 San Mauro la Bruca . . . . , 1,580 25 92 16 1,672 41 $ 2

101 San Pietro al Tanagro . , , ,
' 2,329 34 129 81 2,459 15 8 g

102 San Rufo . . . . , , , , , . 1,700 34 98 01 1,798 35 2 2

103 Santa Marina . . . . . . . . 2,318 34 118 10 2,436 44 3 2

104 Sant'Egidio di Monto Albino . 3,135 01 185 56 3,320 57 5 5

105 Santomenna , , , , . . . . . 1,343 67 66 23 1,400 SO 2 1

106 San Valentino Torio
. . . , . 4,279 69 265 01 4,541 70 5 i 5

107 Sapri . . . . . . . . . . . . 3,982 52 2ôt 67 4,247 19 5 5

108 Sassano . . . . . . , , . . . 4,16ô 75 241 93 4,408 68 8 5

109 Šcafati
, . . . . . . . . . .

ú7,456 ô8 1,613 42 29,070 10 25 21
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- . al Monte pensioni a delle degliragrafo I dell'art. 17 nortna del paragra¯ Totale
della legge 4giugno fo,2 dell'art. 17 della -

scuole insegnanti1911, n. 487 leggedgiugno 1911,
n. 487

I
i

110 Scala
. . . . . . . . . . . . 2,316 34 138 09

.
2,454.43 3 3

111 Serramezzana . . . . . . . . 710 - 41 40 781 40 2 I

112 Serre . . . . . . . . , . . . 5,819 01 361 29 6,180 30. 7 6

113 Ses3a Cilento
. 3,870 - 230 95 4,100 95 7 A

114 Siano . . . . . 3,38) 90 107 76 3,578 66 4 4

115 Sicignano '

. 5,134 50 291 48 5,425 98 6 6

116 Stio
. . . . . 2,302 - 126 - 2,438 32 3 3

117 Tegiano . . . . . 7,570 84 444 68 8,015 54 10 7

118 Torchiara . . . . . . . . . , 2,233 34 134 12 2,387 46 3 2

119 Torraca . . . . 2,56) 53 94 84 2,655 37 2 2

120 Torre Orsaia . 2,186 34 ll i 09 2,297 43 2 2

121 Tortorella . . . 1,569 21 93 65 1,661 86 2 2

122 Trentinara . . . . . . . . . 1,806 34 106 65 1,912 99 2 2

123 Valle dell'Angelo . . . . . . 1,391 01 70 46 1,461 47 2 1

124 Valva
. . , 1,684 02 164 05 1,848 07 2 2

125 Vibonati
. . . . . . . . . . . 3,A5 62 198 57 3,004 19 5 5

126
.
Vietti sul Mare . *. . . . . . 10,164 08 583 67 10,847 75 15 15

Totali . . . 517,162 64 30,433 58 547,593 62 636 E62

Visto, d'ordine di Sua Maesm:

Il ministro del tesoro Il ministro della, pubblica istruxions
CARCANO. GRIPPO.

E numero 177 dena raccolta utliciale deue leggi e dei decreti Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
del Regno contiene til seguente decreto : per 10 COlOnie ;

VITTORIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Sono approvati gli annessi elenchi, firmati, d'ordine
RE D'lTALIA Nostro, dal ministro proponente, dei decreti Reali re-

. lativi all'Amministrazione coloniale da non inserirsi eVisti gli articoli 1, 8 e 11 del regolamento appro-
Vato con R. decreto del 28 novembre 1909, n. 810, per

di quelli da pubblicarsi per sunto o per estratto nella
raccolta ufficiale.

Ja inserzione e la pubblicazione delle leggi e dei de-

creti geali nella raccolta uffleial3. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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I

dello Stato, sia inserto nella raccolta ullicialo dello loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍARTINI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Elenco dei decreti Reali riferentisi all'Amministrazione
delle colonie, di cui devesi fare la pubblicazione
per sunto o per estratto nella Raccolta ufficiale

.delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
1. Deereti relativi ad istituzioni o soppressioni o modificazioni

di circoscrizioni amministrative nelle colonie.
2. Decreti relativi a cambiamento o modificazione di nomi per

le circoscrizioni amministrative nelle colonie.
3. Decreti per la dichiarazione delle zone di governo civile o

di governo militare in Libia.
4. Decreti relativi al inodo di composizione del Consiglio colo-

niale, del Comitato superiore amministrativo e del Consiglio del-
P0rdine della Stella d'Italia.

5. Decreti concernenti la istituzione o soppressione nelle colonie
di tribunali regionali, di ufflei giudiziari, di scuole medie, o parifi-
cate a quelle medie.

ô. Deereti relativi alla erezione in ento morale di istituzioni
pubblioho di beneficenza o di altri Istituti aventi in genere finahtà
che inièèessino l'Amministrazione delle colonie, e alla contemporanea
approvaBione dei loro statuti.

7.sDecreti di approvazione di piani regolatori edilizi, e di am-
pliamento con obbligo di contributi.

8. Decreti.per la determinazione o modificazione delle zone di
servitû militare.

9. Decreti relativi alla vigilanza doganale nelle colonie e alla
dolimitazione delle zone in cui deve essere esercitata.

10.°Décreti per la radiazione di opere dal novero delle fortifi-
cazioni militari e per la estinzione delle relative servitù militari.

11. Decreti relat.Vi a prestiti contratti dalle Amministrazioni
coloniali.

12. De3reti riguardanti l'approvazione di regolamenti per Pap-
plicazione di tasse locali nelle colonie.

13. Decreti per variazioni nelle circoscrizioni marittime colo-
niali.

14. Decreti per le norme che regolano il servizio dei fari e del
segnalamento marittimo nelle colonie.

Roma, 21 gennaio 1915.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie

MARTINI.

Elenco dei decreti Reali riferentisi alPA mministrazione
delle colonie che non debbono essere inseriti nella
Raccolta ufficialc delle leggi o dei decreti del Re-

gno d'Italia.

1. Decreti concernenti le nomine, le promozioni, i trasferimenti,
le destinazioni, i collocamenti a riposo, in aspettativa, a disposi-
zione del personale dipendente.

2. Decreti per provvedimenti disciplinari e per rettifiche di co-
gnomi relativamente al personale dipendente.

3. I)ecreti relativi a conferimento ed eventuali revoche di ono-
rificenze cavalleresche negli Ordini Mauriziano, della Corona d'Ita-

lia e della Stella d'Italia

4. Decreti relativi allo stato, all'avanzamento ed alla cossazione
dal servizio degli ullleialf indigeni del Regio corpo di truppe
coloniali.

5. Decreti concernenti la risoluzione dei ricorsi contro provve-
dimenti presi dal Governo coloniale in sede di giurisdizione ammi-
nistrativa.

6. Decreti di competenza del Governo del Re in ricorso da de-

cisioni del Governo della colonia in contestazione di parattero giu-
diziarip interessanti l'Amministrazione.

7. Decreti di autorizzazione ad accettare lasciti o donazioni in

favore di enti pubblici aventi finalità coloniali, o in favore del
R. corpo delle truppe coloniali.

8. Dooreti di alienazione di fabbricati o terreni demaniali.
9. Deereti di omologazione di provvedimenti governatoriali

autorizzanti la compravendita di terreni.
Ì0. I)ecreti per le concessioni od affitti temporanei o perpetui,

a titolo oneroso o gratuito, per la messa in valore Êelle terre de-

maniali nelle colonie.
11. Decreti di nomina e scioglimento di Commissioni,.Consigli

di amministrazione, Comitati amministrativi, ecc.
12. Decretiiconcernenti grazie, commutazioni di pene, libera-

zioni condizionato per i condannati nelle colonie.

.
13. Decreti relativi a condoni o commutazioni di pene inflitte

dai tribunali militari a militari del Regio corpo di truppe colo-
niali.

14. Decreti relativi all'istituzione di Casse private o consor-

ziali, create in base all'art. 31 delle norme relative egli infortuni
degli operai sul lavoro in Libia.

15. Deereti relativi alla dichiarazione di pubblica utilità per
opere di interesse militare.

16. Decreti relativi ad assimilazioni di rango e gradi militari
degli impiegati civili del R. corpo di truppe coloniali.

17. Decreti per l'aramissione di stranieri all'arruolamento Yo-.

Iontario nel II. corpo di truppe coloniali.
18. Decreti relativi alle disposizioni da attuarsi in caso di mo-

bilitazione totale o parziale del 11. corpo di truppe coloniali.
19. Decreti di autorizzazione a presentare disegni di legge al

Parlamento nazionale o a ritirare disogni di legge giå presentati.
20. Decreti relativi alla costituzione dei Gabinetti del ministro

e del sottosegretario di Stato.
21. Decreti relativi agli oneri e ai distintivi navali per i go-

vernatori dello colonio.

Roma, 21 gennaio 1915.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie

MARTINI.

Il numero 178 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)1o e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 e 18 della legge 19 luglio 1909,
n. 598 ;
Visti gli articoli 37,, 119 e 125 del regolamellto spe-

ciale per l'esecuzione della detta legge, approvato con

R. decreto n. 574 del 16 maggio 1912;
Visto il R. decreto dell'8 agosto 1912, n. 1217;
Vista la decisione in data 6 marzo 1914 della TV se-

zione del Consiglio di Stato su ricorso Nunzi Giacomo
ed altri contro il Ministero delle poste e dei telegrail;
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Visto il parero dello stesso Consiglio di Stato, se-
siano I, in data 25 luglio 1914;
Ritenuto che l'art. 8 della citata legge deferisee al

regolamento il compito di disciplinare l' efficacia degli
ottimi, nei casi di passaggio di quadro o di categoria,
quando, in conseguenza di abbreviamenti derivanti da
qualificazioni di ottimo ottenute prima dei passaggi
suddetti, si avessero a verificare ingiustificate pospo-
sizioni fra impiegati dello stesso quadro ;
Considerato che l'art. 37 del citato regolamento, mo-

difleato dal R decreto 8 agosto 1912, n. 1217, pure oc-

onpandosi dell'eñicacia delle qualifiche di ottimo, non
dettò Ìa norma voluta dalla legge ;
Considerato che l'Amministrazione dei telefoni deve

in questo momento dare eficacia alle qualificazioni di
ottimo già conferite mentre ò priva delle opportune
nortyg disciplinari, alla compilazione delle quali ò stata
anchegichiamata dal recente parore del Consiglio di
Statou del 25 luglio 1914;
Considerato che la necessità di queste norme appa-

risce tinto più evidente per il fatto che esse devono
anchedegolare i casi di taluni impiegati, i quali, pas-
sando dall'Amministrazione postale telegrafica alla te-
lefonica, ai sensi degli articoli 18 della legge e 119 del

regolamento, hanno portato con sò alcune qualifiche
di ottimo ottenute nella precádente Amministrazione
er chá' finora non ebbero offetto ;
Veduto il parere del Consiglio di Amministrazione

del Ministero delle poste e telegrafi;
Veduto il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per jg poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 37 del regolamento speciale per il personale
dei tëlefoni, approvato con R. decreto 16 maggio 1912,
n. Uië, modificato col R. decreto 8 agosto 1912, n. 1217,
soþpi·eeso e sostituito dal seguento:

(Nuovo articolo 37).
Oggi qualifica di ottimo fa abbreviare di 3 mesi agli

implegati, agli operai ed agli agenti che vi hanno di-
fitto la scadenza del periodo normale per gli aumenti
di stipendio, sino al raggiungimento dei massimi sta-

bilitijer ciascun quadro.
Tale abbreviamento si computa normalmente sul pe-

riodo in corso al momento della pubblicazione ufficiale
della qualifica, anche se questa si riferisca, in tutto o

in parte, al tempo di permanenza dell'impiegato, del-
l'operaio o dell'agente in altro stipendio, in altro quadro
od in altra categoria.
Quando, essendo prossima la maturazione del pe-

riodo, l'abbreviamento di tre mesi non possa essere

calcolato per intero sul periodo stesso, la rimanenza è

computata per Tabbreviamento del periodo succes-

sivo.

Nel caso che limpiegato,l'operaio o l'agenteottenga
un passaggio di quadro o di categoria senza aver
fruito di tutte le qualifiche di ottiáó precedentemente
conseguite o della rimanenza di abbreviamento di cui
al comma precedente, così quest'ultima come le qua-
lifiche non ancora utilizzate alla data del passaggio,
hanno efficacia nel nuovo quadro o nella nuova cate-
goria, ma solo in quanto non ne conseguano mgiu-
stificate posposizioni nell'ordine di ruolo.
Quel tanto di abbreviamento che darebbe luogo a

posposizioni di ruolo viene invece compensato col re-
trodatare in misura corrispondente l'ultimo stipendio
onde l'impiegato, l'operaio o l'agente era fornito prima
del passaggio di quadro o di categoria.
Quando ciò non sia possibile perchò l'impiegato,

l'operaio o l'agente nel quadro o categoria precedente
trovavasi allo stipendio iniziale, viene corrisposta al
medesimo una somina pari all'aumento periodico di

stipendio cui avrebbe avuto diritto nel quadro che ha
lasciato per la durata dell'abbreviamento predetto.
Ad eccezione delle disposizioni contenute nei prece-

denti comma 4,.5 e 6, le qualifiche ottenute prima del
passaggio all'Amministrazione telefonica e che non

avevano avuto efficacia nell'Amministrazione postale-
telegrafica, hanno pieno valore anche se portino po-
sposizioni 'di ruolo, in conformità dell' art. 18 della
legge 19 luglio 1909, n. 528 e dell'art. 119 del relativo
regolamento.
Ogni mancata qualifica di buono ritarda di tre mesi

il compimento del periodo normale.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigIllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RICCIO.

visto, n guardasigilii: ORLANDO.

E numero 182 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del 1tegna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

Visto il regolamento per la esecuzione deFe leggi
sulle privative dei sali e tabacchi approvato con regio
decreto 1° agosto 1901, n. 399;
Visti i RR. decreti 16 ottobre 1910, n. 753, e 11 ago-

sto 1913, n. 1086;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,
erge guanze;
Mbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al ministro delle fmanze in casi eo-

gezionali di aumentare temporaneamente, e nella mi-

suga ohe le esigenze del pubblico servizio richiedono,
le dqtazioni degli uffici di vendita senza fare obbligot
ai gostori di questi di fornire un supplemento di ca,u-
zione o di malleveria oltre a quella già presta-ta per
garanzia della normale scorta degli uffici a cui questi
sono preposti.
La misura di tali aumenti e la loro durata saranno

di volta in volta determinati con appositi decreti Mi-
nistoriali da registrarsi alla Corte dei conti.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Statogn inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
et¿lei,þeopeti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
ppelli dispeservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1015.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - DANEO.

'Tigo,1(juardasigigli: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Voduto il rapportó del prefetto della provincia di
Girgenti, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Girgenti;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale' di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 lu glio 1904

n. 390 ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del gnale (si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti ;
S,ulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per glisaffari dell'interno, presidente del, Consiglio dei
ministri;

iamo pecretato e decretiamo:

L'Amministrazione della predetta Congregazione di

cari,th ò sciolta e la temporanea gestione ò affid.ata

a=1ogale Gignta.municipalp ai.sensi fli legge.
11 Nostro-.ministro propononte ò.incaricato della ese-
citzione del presente decreto.

ato. a Roma, addì 28 febbraio 1913.

VITTORIO E¾ANUELE.

SALAlfDRA.

MINISTERO DEL TESORO

Ðisposizioni nel personale dipendente:
Avvocature erariali.

Coa R. decreto del 21 giugno 1914:

Crociani Umberto, usciere di 32 classe nella Regia avvocatura ora-
riale, è collocato a riposo, d'ufficio, a dedorrere dal lo gen-
naio 1915.

Personale dipendente dalla ragioneria generale d¢Ilo ßla¢o.

Con R. decreto del 3 dicembre 1914:

Pratelli cay. Pio, ragioniero capo di la classe nelle 'Intendenze di
finanza, è cdllocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età
avanzata e per anziaaltà di servizio, a decorrere dal 1 gen-
naio 1915.

Gon R. ,deoreto del 27 dicembre! 1914 :

Spotti, Pietro, volontario di ragioneria nello Intendenze d Ananza
è nominato ragioniore di 4a classe nelle Intendenze medesimo,
a decoráro dal 1° gennaio 1915 con I'dunuo dispendio di
L. .2000.

Gizzi Giulio - Antonupci Donato - D'Amico Alberto yI)ell'Orto
Giuseppe - Bocci Mario - Capozzi AEmando -- ¾augini Ar-
turo - Iacobucci Umberto - Blais Maglio - Centra ±Luigi -
Ingelido Pietro - , Cutrona Giuseppe - Racanelli Angiolo -•
Mingrino Gaetano - Basile Antonino, volontari di ragioneria
nelle Intendenze di finansa, sono nominati ragionieri dieggarta
classe ,nelle Intendegze medesime, a decorrere -dal. 1° gen-
naio 1915, con 1°annuo stipendio di L. 2000 e con riserva d4
anzianità.

Con idecretoÆlningeriale del 29 dicembre 1914:

La Ponta cav. Eugenio, ragioniere napo nelle Intendenze di Sngnza,
ò promosso dalla 2a alla la classe, a decorrere dal 1* gen-
inaio 1915,..con l'annuosstipendio di L. 6000. ,

Garibba Giorgio, primo ragioniere nelle Intendenze di Ananza, à
promosso dalla 2a alla la classe, a decorrere dal Id geantiO
1915, con l'annuo stipendio di L. 4500.

Taffoletti Giuseppe, ragioniere nelle intendenze di finanza, 6 pro-
mosso dg11a 2 alla la classe, a decorrere dal I gennaio 1915
con l'annuo stipendio di L.13500.

Contacini Emaio «Saito Salvatore - Ctmeo Cesare, ragionieri nello
intendenze di nuanza, sono promossi dálla Sa alla 2* blasse, A
decorrercadal 1° gennaio 1915tdon l'annuo stipendiodf'L. 3000.

Schiavo Giuseppe - Bruschi Siro -i Riccio Clatidio, rägiðnferf heÏle
Intendenzendif finanza, sono promossi idg11a 46 glla 3 olasse, a
decorrere dal 1° gennaio 1915 con l'annuo stipendio di L. 2500.

Stagi Ferruccio, volontariodi ragioneria nelle Intendenze di ananza,
in congedo per servizio militare temporaneo dal 20 agosto 1914,
è cöllocato in aspettativa per servizio militare a decorrerÑ dal
21 dicembro 1914.

Masciandaro Biggio, alunno di ragioneria nelle Intetidenze di' firianza,
in congedo perservizio militare temporaneo dal20agostoibi4,
o collocato in aspettativa per servizio militare a decor'rere dal
21 dicembre 1914.

Con R. decreto del 31 dicembre 1914:

Cannone Giovanni, ragioniere di -3a classe nelle Intendaht'e di
finanza, in i aspettatíva per servizio militare, él richiäm'ato in
attività di servizto, a decorrere dal lo dicembre 1914 cón l'an-
nuo etipendio di L. 2500.

Con R. decreto del 3 gennaio 1915:

Temussi Francesco, ragioniere di 2a classe nelle Intendenze di
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finanza, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in
attività di servizio, a decorrero dal 16 gennaio 1915, con l'an-
nuo etipendio di L. 3000.

Migliorini Gino, ragioniere di 2* classe nelle Intendenze di finanza,
in congedo per servizio militare temporaneo dal 26 agos'o e
non oltre 11 25 dicembre 1914, cessando dallo stipendio dal 26
ottobre 1914, à callocato in aspettativa per servizio militare,
a decorrere dal 26 dicembre 1914, senza stipendio.

Com R. decreto del 10 gennaio 1915 :

Vespignani Attilio, ragioniere di 3a elasse nelle Intendenze di

finanza, in congedo per servizio militare temporaneo dal 21

agosto e non oltre il 20 dicembre 1914 cessando dallo stipendio
dal 21 ettobre 1914, è collocato in aspettatIva per servizio mi-
litare, a decorrere dal 21 dicembre 1914, senza stipendio.

Rizzi Vincenzo, ragipniere di 4a classe nelle Intendenze di finanza
la congedo per servizio militare temporaneo dal 21 agosto a

non oltre R 20 dicembre 1914 cessando dallo stipendio dal il ot-
.

tahro 1914, à collocato in aspettativa per servizio militare, a
desarrere dal 21 dicembre 1914, senza stipendio.

Personale dipendente dalla .Dirextone generale del tesoro.

Om R. decreto del 3 dicembre 1914:

Ferrero Giuseppe, primo segretario di la classe ne'le delegazioni
del tesoro, é collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per anzianîtå di servizio ed avanzata età, a decorrere dal
1° gennaio 1915.

Con R. decreto del 13 dicembre 1914:

Alflori Vittorio, segretario di 3a classe nelle delegazioni del tesoro,
collocato in aspettativa per motivi di salute con decroto Reale
11 ottobre 1914, ó richiamato in servizio, a sua domanda, a

decorrere dal 15 dicembre 1914.

Con R. decreto del 17 dicembre 1914 :

Merlo Luigi, primo segretario di la classe nelle delegazioni del te-
soro, à collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età
avanzata e anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gen-
naio 1915.

Con R. decreto del 20 dicembre 1914 :

Tognacci Giuseppe, primo segretario di la classe nelle Delegazioni
del tesoro, è nominato, a scelta, delegato del tesoro di 23 clas-
se, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Chirico Gustavo, segretario di 16 classe nelle Delegazioni del te-
soro, à nominato, per idoneitä, primo segretario di 2a classe
nelle Delegazioni medesime, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Viaoava Cesare, volontario nelle Delegazioni del tesoro, ó nominato
segretario di 4a classe nelle Delegazioni medesime, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, con riserva di anzianità.

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1914:

Galli cav. Franceseo, delegato del tesoro di 2a classe con lo stipen-
dio annuo di L. 5000 oltre L. 225 per aumento sossennale, è

promosso alla la classe con l'annuo stipendio di L. 60u0.

Stefanon1 cav. Ercole, controllore di 2a classe, à promosso alla la
classe con l'annuo stipendio di L. 4500.

Vassetti Giuseppe, segreta io di 26 classe nelle Delegazioni del te-

soro, ó promosso alla la classe con l'annuo stipendio di lire
3500.

Albani Ran'aele, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del te-

soro, à promiasso alla 2a classe, con l'annuo stipandio di lire
3000.

Grossi Federico, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del te-
soro, ð promosso alla 3a classe con l'annuo stipendio di lire
2500.

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1914 :

Felice Giovanni - Benucci Ermanno, Volontari nelle Delegazioni
del tesoro, in congedo per servizio militare sino al 20 dicem-

bre 1914, per effetto di decreto Ministeriale 4 novembre 1914,
a decorrere dal 21 successivo vengono collocati in aspettativa
per lo stesso motivo.

Con R. decreto del 31 dicembre 1914:

Cucchiella Eugenio, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del
tesoro, in congedo per servizio militare sino al 20 dicembre
1914, per efetto di decreto Ministeriale 4 novembre 1914, a de-
correro dal 21 successivo viene collocato in aspettativa per lo
stesso motivo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali di milfria territoriale.
Con R. deereto del 28 gennaio 1915:

Gallotti Carlo, capitano fanteria, dispensato da ogni eventuale ser-
vizio militare per infermità non provenienti da cause di ser-
V1ZIO.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:

I seguenti militari di 3a categoria sono nominati sottotenenti nella
milizia territoriale, arma di artiglieria:
Cecchi Sante - Conti Guido - Golzio Giovanni - Ferrari An-

tonio - Giglioli Giulio - Viriglio Giuseppe - Pinchetti Ro-
dolfo - Galli Filippo.

Nitti Girolamo, sottotenente medico - Signorino Vito, id. id., accet.
tata la volontaria rinunzia al grado.

I seguenti militari, laureati in medicina e chirurgia, sono nomi-
nati sottotenenti medici di milizia territoriale:
Persano Enrico - Fune Rodolfo - Rinaldi Antonio - Musso Giu-

seppe - De Gennaro Saverio - Canonico Carmino - Vitali
Giulio.

Uffleiali di riserva.
Con R. decreto del 14 gennaio 1915:

Gambino Gioacchino, tenente d' artiglieria, accettata la volontaria
rinunzia al grado.

Con R. decreto del 17 gennaio 1915:
Coppini cav. Giacomo, colonnello genio, dispensato da ogni even-

tuale servizio militare per infermità non dipendenti da cause

di servizio.
Con R. decreto del 28 gennaio 1915:

Minucci Del Rosso Arrighetti Vittorio, maggiore fanteria-Magliulo
Roberto, capitano id.- Salteri Achille, id. id.- Moglia Leandro,
id. id. - Guarnaschelli Natale, id. id.- Loverso Salvatore,id.id.
- Poletto cav. Ernesto,id. carabinieri reali - Velardi Enrico, te-
nente fanteria, dispensati da ogni eventuale servizio militare
per infermith non dipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 31 gennaio 1915:
Morozzo Della Rocca cav. Costantino, tenento generale - Magliano

cav. Luigi, maggiore generale, cessano di appartenere alla ri-
serva per ragione di età, conservando il grado con la relativa
uniforme.

Patella cav. Franceseo, tenente colonnello medico - Ludovisi Ro-
meo, capitano medico, dispensati da ogni eventuale servizio mi-
litare, per età, conservando il grado con la relativa uniforme.

D'Ippolito Salvatore, capitano medico, id. id. id. id. per infermitä non
dipendenti da cause di servizio.

Staderini Carlo, capitano medico - Gavio Annibale, tenento medico,
accettata la volontaria rinunzia al grado.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

g a Pubblicamazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910
n. 586, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notillea

che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certinoati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si difida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla rassetta s/ßciale, si rilasceranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI agga,

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 57431 Parlavecchio Francesco fu Vincenzo, domiciliato in Montalbano L. 108 50
3.50 /,

a 57432 Parlavecchio Francesco-Antonio fu Vincenzo, domiciliato in Mon-
talbano ............ ........ » 350

te 156378 Pagliaro Pietro fu Giuseppe, domiciliato in Santo Stefano di Ca-
mastra (Messina). Vincolats. . . .

, ,
> 7 ---

541076 Derloni Ignazio di Francesco, minore, sotto la patria potestå
del padre Derloni Francesco fu Domenico, domiciliato a

Coarezza, frazione del Comune di Somma Lombarda (Mi-
lano

. . . . . . . . > 49 -

e . 109944 Botto Felice fu Giuseppe, domiciliato in Omegna (Novara). Vin-
colata.......................... » 455-

138861 Botto-Micca Felice fu Giuseppe, domiciliato in Omegna (Novara).
Vincolata

. . . . . . . . . . . . . . > 154 -

239508 Cottalorda Maddalena fu Brunone, moglie di Felice Botto•Micca,
domiciliato a Torino. Vincolata » 94 50

239õ09 Intestata e vincolata come la precedente 1scrmone . . . . . . » 56 -

555422 Congregazione di Caritå di Canale Monterano (Roma) per la lo-
cale confraternita del SS. Sacramento > 17 50

Pluchinotta Vincenzo fu Annibale, domiciliato in Catania. Vin-
511526

colata ......................... » 9450

595522
Chemi Giulia fu Vineenzo, moglie di Martelli' Franc'esco-Paolo

fu Giorgio, domiciliato a Messina. Vincolata
. . . . . . .

» 280 -

579021 per la proprietà a: Bossú Giuseppe tu Lorenzo, domiciliato a

Solo certificato Pinerolo (Torino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 500 50

di proprieta
per l'usufrutto a : Viotto Anna fu Francesco vedova di Bossù

Lorenzo, domiciliato a Pinerolo

Consolidato 653176 per la proprietà alla: Parrocchia di Santa Caterina in Foro Ma-
à of Solo certificato

o di proprietà gno in Napoli. . . . . . .
. . . .

> 215 -

per Pusufrutto a: Pagano Gennaro di Rafaele
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CATEGORIA - MUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

. di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

Consolidato 26872 Per l'usufrutto a: Falchero Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in
3.50 */, Solo certificato Torino

. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . L. 182 -

Cat. A d'usufrutto

per la proprietå a: Falchero Mario di Giuseppe minore sotto la
patria potestá del padre, domiciliato in Torino

Consolidato 26873 per l'usufrutto a : Falchero Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato
3.50 /, Solo certificato in Torino

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. > 182 -

Cat. A d'usufra tto

per la proprietà a: Falchero Eugenio di Giuseppe minore, sotto
la patria potestá del padre, domiciliato in Torino

Consolidato 245373 Oratorio della Pace e Bianchi, sotto il titolo del SS. Rosario e

3.50 le dei Santi Simone e Giuda in Messina rappresentato dagli
amministratori del tempo . . . . . . . . . . . . . . . . > 161

Consolidato 21958 Oratorio del SS. Sagramento di Terranova, rappresentato dai
5 olo 368468 superiori del tempo . . . . . . . . . . , , , . . . . . . > 10

Consolidato 172527 Parroco pro tempore della chiesa di Valdiporro, frazione di
3.50 le Bosco Chiesannova (Verona). Vmcolata . . . . . . . . . .

» 8 50

270218 Benefloio parrocchiale di Valdiporro frazione di Bosco Chiesa
Nuova (Verona). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . .

> 38 50

382198 Beneficio parrocchiale di Val di Porro in Bosco Chiesannova
(Verona) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 10.50

477182 Beneficio parrocchiale di Valdiporro, frazione del Comune di
Bosco Chiesa Nuova (Verona) . . . . . . . . . . . . . . ,

> 10 50

501667 Beneficio parrocchialo di Val di Porro, frazione del Comune di
Bosco Chiesanuova (Verona). Vincolata . . . . . . . . . .

> 3 50

27773 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Abate in
Valdiporro di Bosco (Verona) . . . . . . . . .

.
. . . . .

» 38 50

310420 Fabbriceria della chiesa di Val di Porro in Bosco Chieganuova
(Verona).. .......... > 1750

501666 Fabbriceria parrocchiale di Val di Porro, frazione di Bosco
Chiesanova (Verona). Vincolata . . . . . . .

» 7 -

737402 Salvo-Cafumo Gaetano fu Giuseppe, domiciliato in Cattolica (Gir-
genti) ....... ......'. > 10-

208425 Ongaro Pier Luigi fu Luigi, domiciliato in Bagno di Romagna
(Firenze).Vmcolata.................... > 70-

286979 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato inMontagnana (Padova). Vin-
colata
.......,........ ....

> 147-

226009 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato in Occhiobello (Rovigo). Vin-
colata
..••••••··········........ » 5950
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni di cipcuna
Iserizione

Consolidato 466433 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato a Spilimbergo (Udine). Vin-
3.50 lo colata ............. L. 1750

> .
614261 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato in Pordenone (Udine). Vin-

colata ..... .................... > 29750

Roma, 31 ottobre 1914.
Il direttore generale

GARBAZZl.

1a Puht>11eazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglic
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298 :

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunz1ata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisc
sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certiûcati, qualora ill questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

I
3.50 0/o 691050 De Leo Seraûno fu Vincouzo, domiciliato a Paternopoli (Avel-

lino)....... ......L. 35-

354536 Puccini Antonio del vivente Natale, domiciliato al Piano di Co-
reglia in comune di Coreglia Antelminelli (Lucca). - Vin-
colata... ................. > 7-

656586 Cremona Angiolina fu Luigi nubiie, domiciliata a Canelli (Ales-
sandria) . . . . . .

» 350 -

5 010 22883 Beneficio di San Stefano di Cacaci, eretto nella Cattedrale di
66303 Castellammare e per esso il Beneficiato pro-tempore . . .

> 2 -
Assegno provv.

3.50 */o 50601 Di Nino Emidio di Ferdinando, domiciliatoin Barisciano (Aquila)
- Vincolata . . . . . .

. . . .. . > 17 50

3 le 294 Molino Giuseppina fu Angelo . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 7 45

Creditori legali
napoletani

3.50 /, 364934 Asilo infatile « Regina Margherita > in Posillipo (Napoli) am-
pliato e compiuto per la pietå di Luigi Quarto di Belgioloso > 175 -

533077 Lofaro Giuseppa di Domenico, nubile, domiciliata a Cannitello

(Reggio Calabria). . . . . , . .
> 210'-

622927 Lotaro Rosaria di Domenico, nubile, domiciliata a Cannitello

(fteggio Calabria). . .
. . . . .

> 136 50

512827 Diana Cesare fu Franceseo, domiciliato a Spoleto (Perugia). -
Vincolata ........................ > 91-

Roma, 1° marzo 1915. 11 direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TßSORO

Direzione generale del debite pubbliee

16 pubblicazione per rettißehe d'intestazzone.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazions dei titolari delle

rendite stesse :

Intestazione Tenore

Debito

3 .50 335987 I 50 - Maltempi Anna-
Maria di Battista,
minore, e figli na-

setturi da Levi Da-
ria-Bice di Polidoro,
moglie di Maltempi
Batiista,sotto la ou-
ratela speciale di
Levi Polidoro fu
Leone, dom. in Bre-
scia; con usufrutto
a I>aria-Bice Levi
di Polidoro, moglie
di Maltemp1 Batti-
sta

Maltempi Maria-
Anna di Battista,
minore, e figli na-
scituri da Levi Bice
di Poli oro ecc. co-
me contro, con usu-
frutto a Bice Levi
di Poli t oro. moglie
di Maltempi Batti-
sta.

122600 63 - Bogini Beniami. Boggini Beniami-
no fu Pietro, domi- no fu Pietro ecc.
ciliato in Fie sse come contro.

(Brescia)

8153 70 - Porretti Alberto Porretti Ambro-
Cat. A fu Giuseppe, inter- gio-Alberto fu Giu-

detto, sotto la tu- seppeeec.comecon-
tela del germano tro.
Porretti Tranquillo
dom. a Morazzone
(Como)

5 /e 1204160 130 - Arbarello Felicita Arbarello Felici-
3.50 /, 330285 91 - di Giuseppe, mino- ta di Agost.no-Gru-

re, sotto la patria seppe, minore ecc.,
potestá del patre, come contro con
dom. in Torino, con usufrutto vitalizio
usufrutto vitalizio congiuntamente e

congiuntamente e cumulativamente a

cumulativamente a favore di Arbarello
favore di Arbarello Agostino- Geuseppe
Giuseppe fu Ago- fu Agostino e Boz-
stino e Bozzolini En zolmi Eurichetta tu
ricbetta fu Giusep- Giuseppe, coniugi.
pe, comug1

A termini dell'art. 161 del regolamento generale sul Debito pon
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298,

si difida

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla datt
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti
Roate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud.
dette saranno oome sopra rettificate.

Roma, 27 febbraio 1915.

Il derettore generata
(E. n. 35). GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 4 marzo 1915, in L. 111,25.

MINISTERO DEL TESORO

E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, ÏNDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei cambi secóndo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale i° settembre
1914, accertata il giorno 2 marzo 1915.
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914:

La media dei cambi secondo le eomunicazioni delle piazze indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto è la seguente:

P I A Z 2 A DENARO LETTERA

Parigi . . . . . .
. . .

.
. . .

112 16 112 86

Londra
. . .

. . . . . .

"

.

.
28.56 28.72

Berlino ,
119 74 120 .47

Vienna . , , , , .
90 .06 90 85

NewYork.........., 593 5.99

Buenos Aires . . . . . . . . . 2.46 2.49

Svizzera . . .
. . . . . . . . ,

t08 .02 108 .77

Cambio dell'oro . . . . . . . .
11175 Ill 75

Cambio medio ufficiale agli eifetti dell'art. 39 del

Codice di commercio dal 3 al 5 marzo 1915:

Franchi..........fl2.54
Ltre sterline . . . . . . , ,

2-.64
Marelli . , , . . . . . . ,

120.10 112
Corone

. . .
. . . . . . . 90.45 112

Dollari
. . . . . . . . , ,

5.96
Pesos carta

. . . . . . . . 2.47 ll2
Lire oro . . . . . . . . . .

111 25

CONCORS I

IL MINISTRO
PER L'AGRICULTURA, L'INDUaTR1A ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834 recante provvedimenti per
l'istruzione forestale;
Visto il regolamento 8 febbraio 1913, n. 212 per l'applicazione de

titoli I e IV di essa;

Decr·eta a

Art. 1.

È eperto il concorso al posto di professore ordinario per l'inse-

gnamento della dendrometria ed assestamento forestale nel R. Isti-
tuto superiore forestale nazionale di Firenze, con l'annuo stipendio
di lire settemila (L. 7000) e con l'assegno annuo per la direz one
dell'annesso gabinetto stabilito da11°art. 27 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore, approvato con R. decreto 9 agosto
1910, n. 795;

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso (su carta da bollo da
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L. 1.25) dovranno pervenire al Ministero di agricultura industria e

commercio (Direzione generale del'e foreste) non più tardi del 30
giugno 1915, contentere l'indicazione della dimora del concorrentes
ed esse"e corredata dai seguenti documenti:

a) opere stampate, da inviarsi in cinque esemplari, fra le

quali almeno una memoria originale concernente la dendrometria
e l'assestamento fo estale;

b) notizia, pure in cinque esemplari, sulla operosità scien-
tifica, ed eventualmente didattica, del concorrente;

c) elenco in sei esemplari, dei titoli e delle pubblieazionipre-
sentati al concorso ;

d) atto di nascita debitamente legalizzato ;

e) certificato penale, di data non anteriore ad un mese alla

data del presente decreto.
I concorrenti obe appartengono già all'insegnamento governativo,

o alla Amministrazione, sono dispensati dalla presentazione del do.
cumento di cui alla lettera e).
Non saranno prese in considerazioni le pubblicazioni che perve-

nissero al M uistero dopo la saadenza del termine di concorso, anche
se presentate m teinpo utile axli uflici postali.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 6 febbraio 1915.

Il ministro

2 CA VASOLA.

Non saranno prese in considerazione le pubblicazioni che perve-
nissero al Ministero dopo la scadenza del termine del concorso, an-
che se presentate in tempo utile agli uffici postali.
Il presente decreto sarà inviato aLa Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, 6 febbraio,1915.

Il ministro

8 CAVASOLA.

IL MINISTRO

PER L' AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1918, n. 834, recante provvedimenti per
l'istruzione forestale;
Visto 11 regolamento 6 febbraio 1913, n.212, per l'applicazione dei

titoli I e IV di essa;

Visto il R. decreto 8 novembre 1914, registrato alla Corte dei
conti il 27 dello slesso. mese, reg. 168, D. A. F.° 211, col quale Pin-
segnamento delle sistemazioni idraulico-forestali fu abbinato con
quello delle costruzioni edilizie, idrauliehe e meccaniche, relative
ad aziende forestall;

Decreta s

Art. 1.

IL MINISTRO 2 aperto il concorso al posto di professore straordinario per l'in-
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSlRIA E IL COMMERCIO segnamento delle sistemazioni idraulico-forestali e delle costruzioni

edil zie, idraullebe e meccaniche relative ad aziende forestali nel
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, recante provvedimenti per

it. Istituto superiore forestale nazionale di Firenze, con lo stipendiol'istruzione forestale;
annuo di L. 4500.

Visto il. regolamento 6 febbraio 1913, n. 212, per Papplicazione
dei titoli le IV di essa; Art. 2.

Decreta:

Art. l.

È aperto il concorso al posto di professore ordinario per l'inse-

gnamento della silvicoltura e alpicoltura e siella tecnologia e utiliz-
zazione deí boschi nel R. istituto superiore forestale nazionale di

Fir, nze, con lo stipendio annuo di lire settemila (L. 7000) e con

l'assegno per la direzione degli annessi gabinetti stabilito dall'arti-
colo 27 del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
Vato con 11. decreto 9 agosto 1910, n. 795.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso (su carta da bollo da

L. 1,25) dovranno pervenire al Ministero di africoltura, industria e
commercio (Direzione generale delle foreste) non più tardi del 30

giugno 1915, contenere l'indleaziol e della dimora del concorrente

ed essere eorredate dei seguenti documenti:
a) opere stampate, da inviarsi in cinque eseniplari, fra le

quali almeno una memoria orginale concernente la silvicoltura e

l'alpieultura ed altra concernânte la tecnologia e l'utilizLRZiOne dei

boschi;
b) notizie, pure in cinque esemp'ari, 'sulla operosità soienti-

fica ed eventualmente didattica del concorrente;
c) elenco, in sei esemplari, dei titoli e delle pubblicazioni

presentati al concorso;
d) atto di naseita debitamente 1 alizzato;

e) certificato penale, di data non anteriore ad un mese alla

data del presente deereto.
I concorrenti che appartengono già all'insegnamento governativo,

o all'Amministrazione, sono dispensati dalla presentazione del do-
cumento di cui alla, lettera e).

Le domande di ammissione al concorso (su carta da bollo da lire

1,25) dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Direzione generale delle foreste) non piû tar li del 30
giugno 1916, contenere l'indicazione de*la dimora del concorrente
ed essere corredate dei seguenti documenli:

a) opere stampate, da inviarsi in cinque esemplari, fra le
quali almeno una memoria originale concernente le sistemazioni
idrauliche forest ili ed altra concernente le costruzioni edilizie, idrau-
lictie e mecenniche.relative alle aziende forestali;

. b) notizie, pure in cinque esemplari, sulla operosità scienti-
flea ed e entualmente didattica del concorrente;

c) elenco, in sei esemplari, dei titoli e delle pubblicazioni pre-
sentati al concorso ;

d) atto di naseita debitamente legalizzato;
e) certificato penale, di data non anteriore ad un mese alla

data del presente decreto.
I concorrenti che appartengono già all'insegnamento governativo,

o all'Amministrazione, sono dispensati dalla presentazione del doca-
mento di cui alla lettera e).
Non saranno prese in considerazione le pubblicazioni che perve-

nissero al Ministero dopo la scadenza del termine del concorso, an•
che se presentato in tempo utile agli ultici postali.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, 6 febbraio 1915.

Il ministró
2 CAVASOLA.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. deereto n. 693 del 22 novembre 1908, e 11 relativo

regolamento, approvato con R. decreto n.756 del 24 novembre 1908;
Visto il regolamento speciale per l'Amministrazione dei telefoni,

approvato,con R. decreto n. 574 del 16 maggio 1912;
Considerato che nel ruolo organico del personale telefonico sono

Vacanti quattro posti di ingegnere a L. 3000 e che per esigenze del
servizio à necessario di ricoprirli al più presto possibile;

Decreta:

Art. 1.

È bandito un concorso per esami per 4 posti di ingegnere a

L. 3000 nell'Amministrazione dei telefoni dello Stato.

Art. 2.

Coloro che intendono di prender parte al concorso debbono pre-
sentare alla Direzione compartimentale, nella cui circoscrizione ri-
siedono, domanda apposita in carta bollata da L. l,25 indirizzata
alla Direzione generale dei telefoni, allegandovi i documenti ap-
presso indicati:

1° atto di nascita, legalizzato, da cui risulti che il concorrente
non ha oltrepassato il 30* anno di età alla data del presente
decreto;

2° certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
3° eertificato di buona condotta, legalizzato, rilasciato dal sin-

daco dell'ultima residenza, se l'ultima residenza datasse da tempo
inferiore ad un anno, si dovrå produrre anche il certificato di buona
condotta del sindaco della residenza anteriore;

4° certificato generale del casellario giudiziale;
5° certificato medico, vidimato dal siadaco e legalizzato, atte-

stante la sana e robusta costituzione del concorrente e l'assenza di

imperfezioni inoompatibili con l'impiego.
L'Amministrazione si riserva di far sottoporre il candidato alla

visita di un suo ispettore sanitario;
6° Foglio di congedo militare od altro certificato attestante che

il candidato abbia adempiuto agli obblighi di leva;
7° Diploma originale di laurea in ingegneria conseguita nel

Regno.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
11 concorrente che abbia prestato servizio utile per la pensione

in altre Amministrazioni dello Stato, deve comprovarlo con certi-

ficato delle competenti autorità.
Art. 3.

Il termine utile per la presentazione delle domande e dei docu-

menti scadrå con il 60° giorno dalla pubblicazione del presente
decreto sulla Gazzetta ufficeale del Regno.

Art. 4.

Gli esami, che avranno luogo in Roma, nell'epoca che sarà sta-

bilita dalla Direzione generale dei telefoni e fatta conoscere in tempo
utile ai candidati, verteranno sulle materie seguenti:

1. Scienza delle costruzioni.

Svolgimento scritto di una tesi avente a fondamento principale
la scienza delle costruzioni.

2. Elettrotecnica generale e telefonia.

Svolgimento scritto di una tesi avente a fondamento principale
l'elettrotecnica generale e la telefonia.

3. Leggi e regolamenti (prova scritta).
a) legislazione tel fonica italiana;
b) leggi e regolamenti sulla contabilità generale dello Stato;

c) leggi e regolamenti per gl'infortuni sul lavoro;
. d) Ieggi e regolainenti sul trasporto dell'energia elettrica a

distanza.

4. Lingua inglese (facoltativa) traduzione scritta dall'italiano.
5. Lingua tedesca (facoltativa) traduzione scritta dall'Italiano.
6. Esame orale di elettrotecnica generale e telefonia su tesi da

estrarsi a sorte dal candidato.
È consentit$ l'uso dei codici e delle leggi e dei dizionari di lin-

gue estere.
Le materie tecniche di esame saranno quelle che costituiscono
il programma di studio degli ingegneri civili e industriali e in

particolare la scienza delle costruzioni e l'elettrotecnica generale.
Per la telefonia si osserverà il programma indicato qui appresso:

Programma di telefonia teorico-pratica :

Riassunto storico dai primordi della telefonia fino alla pratica ap-
plicazione degli apparati telefonici elettromagnetici.
11 ricevitore telefonico.
Il trasmettitore telefonico.
La bobina d'induzione.
Alimentazione locale ed alimentazione centrale dei trasmettitori

telefonici.
Commutatori di vario tipo pel servizio telefonico e loro parti.
La protezione degli impianti telefonici contro le scariche elettri-

che atmosferiche e contro le correnti elettriche industriali. Appa-
rati di protezione per le varie parti di un impianto telefonico e

loro pratica applicazione e disposizione sulla rete.
Prevenzioni contro gli incendi nelle centrali telefoniche. Estin-

tori. Avvisatori automatici da incendio.
Contatori di conversazione. Calcolografi.
Posta pneumatica pei servizi telefonici. Macchine ad aria per

cavi, e per aspirare la polvere.
Parafulmim. Prese di terra.

Propagazione delle correnti alternate nei lunghi conduttori fili-
formi.
Teoria di Pupin e sue applicazioni ai casi pratici.
Conduttori teletonici, Isolatori. Porta isolatori. Pali. Mensole:

Cavalletti. Giunti dei fili. Legature. Incroci, tensioni dei fili. Cate-
naria. Sforzi sugli appoggi. Effetti della variazione di temperatura..
Efetti della neve e del vento. Appoggi in tracciato rettilineo, ap-
poggi d'angolo, d'arresto. Appoggi con dislivello.
Fili di ferro, di bronzo, di rame duro, fili bimetallici, ecc. e loro

speciali condizioni di posa in opera su palificazioni e sostegni. Me-
todi e norme pratiche per la costruzione delle catenarie a grande
numero di fili nudi.
Vari tipi di cavi telefonici aerei, sotterranei, subsequet.
Giunture e diramazione dei cavi Raccordo dei cavi con lînee

aeree. Distributori. Cavi aerei e loro posa in opera. Corde metal-
liche. Portacavi. Sostegni speciali, per cavi aerei Scale di vario tipo
per uso telefonico e loro manovra.

Cavi sotterranei e loro posa in opera. Trincee. Tubazioni in ge-

nere di ferro, cemento, grès vetrificato, ecc. Camerette di raccordo.
Cavi subacquei e loro posa in opera.
Misure elettriche di isolamento. Capacità. Resistenza. Autoindu-

zione.

Elettrolisi nei conduttori elettrici sotterrati.

Separatori e traslatori telefonici. Telegrafia e telefonia simultanee.
Telefonia multipla.
Concetti fondamentali di radiotelegrafia e radiotelefonia.

Art. 5

Per essere ammessi nella sala degli esami i concorrenti dovranno
provare la loro identità personale a mezzo di libretto postale diri-
conoscimento.

Art. 6.

Il giudizio sugli esami sarà dato da una Commissione composta
di un membro del Consiglio superiore dei telefoni, estraneo all'Am-
ministrazione, presidente, di un funzionario superiore dell'Ammini-
strazione e di un professore di Università, scelti dalsministro.
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Non potra essere compreso tra i vincitori il candidato che non zioni nell'attuale sistema di riscaldamento centrale, e fra breve
riporterà almeno i 7¡l0 dei punti enmplessivi di tutte le materie presenterå proposte concre e, che l'Amministrazione non mancherà
obbligatorie del programma ed almeno i 6g10 in ciasouna di esse. di prendere in consider<lzione.
Nelle prove facoltativa (lingua inglese e tedesca) non sarå attri- MARCHESANO lamenta che col sistema attuale di riscaldamento

buito alcun valore ai punti inferiori ai 7t '0. ' delle oliniche di Roma, si abbia una spesa enorme per l'erario dello
Agli efetti della graduatoria il voto ottenuto nelle materie ta- Stato e scarsa efBoaola per la salute dei ricoverati, senza che tali

coltative, ridotto ad un terzo del suo valoro, sarà aggiunto al nu-
meratore della frazione rappresentante il complesso dei punti con-
seguiti nelle materie obbligatorie.

Art. 7.

Nella formazione della graduatoria, a parità di punti, avrà la
precedenza 11 conoorrente che abbia prestato servizio utile a pena
Bione in un'Amministrazione dello Stato, nell'esercito o nell'ar-

mata, con prefenza a chi abbia prestato servizio per maggior
tempo. Sempre a parità di punti ed in mancanza di titoli riguar-
danti 11 servizio, avrà la precedenza il maggiore di età.
' Art. 8.

Nella presentazione della domanda di ammissione al concorso
è implietta da parte di ciassun candidato l'accettazione di qualsiasi
residenza gli fosse assegnata in caso di assunzione in servizio.

A nessun concorrente competeranno compensi o rimborsidispese
di viaggio per recarsi nella sede degli esami e ritornarne, né per
raggiungere la residenza assegnatagh in caso di assunzione.

Art. 9.

E vinoitore, che, per qualsiasi causa, non assuma servizio nel

giorno notificatogli, deve informarne l'Amministrazione e perde il
suo turno di nomina e la conseguente anzianità.
. È in faooltà delPAmministrazione di concedergli un termine non
superiore a tre mesi; ma, trascorso questo termine senza che siasi

présentato in servizio, 11 ritardatario può essere senz'altro dichia-

rató decaduto.
Coloro ehe si trovano sotto le armi per obbligo di leva entrano

in'servigio•dopo soddisfatto tale obbligo e conservano 11 posto e la

gräduatorlagonseguita nel concorso di ammissione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, 2 febbraio 1915.
Il ministro
RICCIO.

PA ltTE 9)N LIFFKil A IÆ

PARLAMENT() NABONAIJ'

CAMKRA DEI I>Vl'UTATI

RESOCONTO SOMMARIO - hiercoledi, 3 marzo 1915

Presidenza del vice-presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che e approvato.
Znterrogazioni.

ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istrazione pubblica, al-
l'on. Marohesano, premesso che la spesa annua per il riscaldimento
del Poliolinico di Roma à presentemente di oltre mezzo milione,
annanoia che il Ministero ha nominato una Commissione di tecnici

per studiare 11 modo di ottenere un miglior riscaldamento con una
minore spesa.
Qiiesta Commissinne ha riconospinto la convenienza di modiûoa-

danni appaiano compensati da alcun vantagoo confessabile.
AfFerma la necessità di sostituire al riscaldamento centrale un

altro sistema più economico e più eficace.
Si riserva di ritornare sull'argomento.
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, osserva

che il Ministero non poteva che ricorrere ad una Commissione
teculos e che questa ha escluso la convenienza di mutare sistema

per l'ingente somma che-la modificazione avrebbe richiesto.
VISOl'GHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, diohiara

all'on. Congin, conformemente a qualito già ebbe a dictilarare al-
I'on. Pala, che la riduzione di velocità sulla linea di navigazione
Civitavocchia•Golfo Aranoi dipende da un provvedimento generale
adottato per tutte le linee di navigazione per risparmiare carbone.
Se poi l'interroatante vuole accennare alla linea Napoli-Cagliari,

deve os,ervare che questa linea non è esercitata dallo Stato bensi
da una Società privata, e che peroið il Mmistero del ,lavori pub-
blici non ha alcuna ingerenza in proposito.
CONGIU, non dichiarandosi soddistatto, si riserva di trattare la

importante questione in sede d'interpellanza.
ROS\DI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara

allo stesso on. Congiu che il Ministero riconosce la convenienza di
una riforma dei Convitti nazionali, e la tradurrà in atto quando il
ministro del tesoro potra fornire i mezzi neeessari.
CONGIU, ritiene che la riforma possa essere attuata senza aggra-

vio per 11 tesoro,
Conâda che l'on. ministro saprà vinoere le dificolta che si op-

pongono alla soluzione di questa questione.
D A COMO, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara all'ono-

revole Lombardi ohe, come altra volta il Governo ebbe a dichia-
rare alla Camera, nonostante ogni buon volere non è possibile,
specialmente in questo momento, pensare a migliorare il tratta-
men o dei pensionati gello Stato in relazione all'aumentato costo
della vita.

LOMBARDI, non pub dichiararsi soddisfatto.
Spera che almeno 11 Ministero fara oggetto di studio la impor-

tante questione.
GELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono

revole Cavagnari che é stato provveduto ad aumentare 11 numero
dei funzionari e agenti di pubblica sicurezza in Rapallo.
CAVAGNARI, à soddisfatto e ringrazia.
Insiste sulla necessità di una più equa distribuzione del perso-

nale di pubblica sicurezza in relazione alle vere esigenze del ser-
vizio.
GELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'ono-

revole Sighieri che la dimostrazione avvenuta tre mest or sono a
Bientina per chiedere lavoro fu assolutamente intempestiva, perchè
fu fatta mentre tra il sindaco ed una Cooperativa di braccianti si
stava trattando per l'appalto di importanti lavorL
SIGHIERI, afferma che il Governo è stato male informato.
Rioonosce la buona volontà dimostrata dal Governo per provve-

dere alla disoccupazione in Bientina.
Deplora la condotta di quel sindaco e di quel maresoiallo dei ca-

rabinieri, che ecoedettero nella repressione.
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che in

materia di pubbliche dimostrazioni l'autorità politica di Firenze
inspira la sua condptta a criteri liberali, ma di assoluta impar-
zialità.
PEDERZONI, lamenta che l'autoritå politica di Firenze, mentre

impedisoe o reprime sistematicamente con gretti eriteri ognimani-
testazione patriottica, lasci da tempo quella oitta in piena balla
della teppa.
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Cita in proposito alcuni deplorevoli episodi.
L'autorità politica deve mantenere un contegno equo e sereno;

ma non deve abdicare alla sua funzione di legittima tutrice della
libertà di tutti i cittadini di fronte alle violenze di volgari teppisti.
(Approvazioni).
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-

revole Lombardi osserva che la legge osta a che siano assunti come
straordinari, pur non avendo insegnato come supplenti in seuele
governative, coloro che furono dichiarati eleggibili ed idonei, e alla
pubblicazione dell'attuale legge sulle scuole medie insegnavano e

continuano ancora ad insegnare in scuole pareggiate.
LOMBARDI, invoca una interpretazione della legge, che sia più

equa e più rispondente alle vere esige ize della scuola, e, se ne-

cessarie, nuove disposízioni legislative che modifichino quelle esi-
stenti.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, all'on. Zegretti dichiara che il Ministero ha ormai
compiato gli studi per una riforma della vigente legge sugli usi
civici, e si propone di sottoporre al più presto possibile il relativo
disegno di legge all'approvazione del Parlamento.
ZEGRETTI, prende atto degli afBdamenti dati per la soluzione di

cosi grave questione, e condda che la nuova promessa del Governo

possa avere sollecito adempimento.

Svolgimento di proposte di legge.

SIPARI, svolge una proposta di legge per l'aggregazione del co-
mune di San Biagio Saracinesco al mandamento di Atina.
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, con le consuete riserve non si oppone.
(La Camera prende in considerazione la proposta di legge).
MERLONI, svolge una proposta di legge per la costituzione in

comune delle frazioni di Pari e di Casale di Pari.
CELESIA, sottosegretario di Stato per Pinterno, non si oppone.
(La Camera prende in considerazione questa proposta di legge.

Autorizzazione di domande a procedere.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Commissione sulla domanda
di autorizzazione a procedere contro il deputato Bovetti per lesioni
lievissime e ingiurie.
La Commissione propone di negare l'autorizzazione.
Pone a partito questa proposta.
(È approvata).
Legge le conclusioni della Commissione sulla domanda di autoriz-

zazione a procedere contro l'onorevole Cagnoni per diffamazioni ed
ingiurie.
La Commissione propone di negare l'autorizzazione.
Pone a partito questa proposta.
(È approvata).
Legge le conclusioni della Commissione sulla domanda a proce-

dere contro il deputato Veroni per ingiurie e diffamazione. -

La Commissione propone di negare l'autorizzazione.
MODIGLIANI osserva che si tratterebbe di controquerele sporte da

cittadini querelati dall'on. Veroni. Così essendo crede giusto che si
conceda l'autorizzazione.

Propone quindi la sospensiva perchè la domanda sia nuovamente
trasmessa alla Commissione per ulteriore esame.

STORONI, relatore, dichiara che non si tratta di controquerele,
ma di querele che riguardano fatti non connessi con quelli pei quali
sporse querela l'on. Veroni.
MODIGLIANI insiste nella sospensiva e chiede sia posta a par-

tito.
RICCIO, ministro delle poste e dei telegran, dichiara che il Governo

si astiene dal voto.
PRESIDENTE pone a partito la sospensiva.
(È approvata).
Legge le conclusioni della Commissione sulla domanda di autoriz-

zazione a procedere contro l'on. La Pegna per contravvenzione al
testo unico delle leggi sanitarie.

La Commissione propone di negare la chiesta autorizzazione.

GIRETTI, facendo parte della Commissione e dissenziente da essa

dichiara che voterà perchè la autorizzazione sia accordata essendo
nella specie escluso qualsiasi sospetto di persecuzione politica,
mentre diversamente si creerebbe a favore dei deputati un ingiusto .

privilegio.
AGNELLI dichiara che voterà egli pure per l'autorizzazione cou-

formemente al desiderio dello stesso onorevole La Pegna.
LEONE, relatore, dichiara che la Commissione chiese inutilmente

alcuni documeati necessari per formarsi un criterio esatto sui fatti
attribuiti all'on. La Pegna.
Conferma che questi dichiarò alla Commissione che desiderava fosse

concessa l'autorizzazione.
PRESIDENTE pone a partito la proposta degli onorevoli Giretti e

Agnelli perchè la Camera conceda l'autorizzazione a procedere contro
l'on. La Pegna.
(E approvata).
Pone in discussione la domanda di autorizzazione a procedere

contro il deputato Caso per reato di falso in scrittura privata e

abuso di foglio in bianco.
Avverte che su questa domanda di autorizzazione non è stata

presentata relazione.
CARBONI, a nome dell'on. Mendaja, che per ragioni di famiglia

ha dovuto allontanarsi e non ha potuto presentare la relazione,
chiede che la Camera rinvii di otto giorni la diseussione.
PRESIDENTE pone a partito questa proposta.
(Ë approvata).
Pone in discussione la domanda di autorizzazione contro i depu-

tati Gambarotta e De Felice-Giuffrida per duello, e contro i depu-
tati Gallenga, Scialoja e Barzilai, padrini.
Avverte che la Commissione non ha presentato la relazione.
BENAGLIO, dichiara che la Commissione incaricata di riferire su

questa domanda non si à potuta costituire per un equivoco.
Chiede che la Camera differisca di otto giorni la diseussione. ,

MONTI GUARNIERI, osserva che questa materia delle autorizza-
zioni dovrebbe essere disciplinata da più precise norme regola-
montari.

BENAGLIO, osserva che nessun addebito di negliggaza può farsi
alla Commissione.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta dell'onorevole Benaglio.
(E approvata).
Legge le conclusioni della Commissione sulla domanda di auto-

rizzazione a procedere contro il deputato Albanese per ingiurie e
diffamazione.
La Commissione propone che sia negata l'autorizzazione.
Pone a partito questa proposta.
(E approvata).
Pone in discussione la domanda di autorizzazione a procedere

contro l'onorevole Parlapiano per contravvenzione all'articolo 7 della
legge di pubblica sicurezza.
Avverte che la Commissione non ha presentato la relazione.
3RASSI, facendo parte della Commissione, propone che non sia

concessa l'autorizzazione a procedere contro l'on. Parlapiano.
PRESIDENTE, pone a partito questa proposta.
(È approvata).

, Presentazione di una relazione.

VINAJ, presenta la relazione sulla proposta di legge per modifi-
care lo stato dei segretari ed impiegati dei Comuni in aggiunta alla
legge 19 giugno 1913, n. 640.
È approvato senza discussione il disegno di legge:
Divisione del comune di Santo Stefano d'Aveto.

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 1915-916.

CAVALLARI, invoca dal ministro una radioale riformain tutta la
materia disciplinare.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1293

Afferma la RecomiiÀ di unificare e semplificare i regolamenti,
come pure gli organi ohe riguardano la disciplina del personale.
Segnala poi alcune incongruenze dell'attuale ordinamento. Cool

non crede opportuno che il Consiglio di amministrazione funzioni
anche oolite Consiglio di disciplina.
Osserva che a negata all'impiegato la garenzia di una rappresen-

tanza delfa,sua classe nel Consiglio di disciplina,e che non esistono
norme'procedurali ohe ne tutelino il diritto e la difesa.
In proposito invita il ministro a seguire l'esempio di quanto si

è già fatto in altre nostre Amministrazioni dello Stato, e di quello
che fu praticato presso le Amministraziovi postali di altri paesi.
Deplora vivamente il sistema delle note caratteristiche segrete,

che ancora vige nell'Amministrazione postelegrafica.
Afferma che 11 Consiglio di disciplina non dovrebbe espeimere un

semplice parere, come ora avviene, ma devrebbe pronunciare una
decisione.
Lamenta ohe si abusi della sospensione preventiva in caso di pro-

cedime,nto penale, senza por mente alla natura e gravità delPim-
putazione. -

'

vorrebbe che a concorrere ai posti superiori fossero ammessi, sia
pure con qualche limitazione, anche coloro che non abbiano titoli
di studi superiori.
Chiede pure che siano ammessi al concorso per primo segretario

i segretari ohe hanno raggiunto tremila lire di stipendio.
Si augura che il ministro introduca tutte le modeste riforme da

lui accennate, con spirito di modernità. (Bene).
Richiama poi l' attenzione del ministro e della Camera sul pro-

blema dell'avventiziato nell'Amministrazione telefonica.
RicoÑa che per legge l'avventiziato non dovrebbe durare che due

anni, mentre col regolamento si è trovato il modo di eludere questa
norma.

Insiste soprattutto perché si elimini 11grave scoricio per cui molti
avventizi sono destinati a rimanere perpetuamente tali.
Confida che 11 ministro farà oggetto di amorevole studio questa

questione e la risolverà secondo equità e giustizia. (Benissimo).
CONGIU, ricorda egli pure al ministro le giuste e moderate ri-

chieste, dèl personale postale e telegrafico.
Chè se l'ora che volge non consente al tesoro di concedere i fongi

necessari, fá voti ohe ela intanto attentamente studiato il complesso
e grave próblema, e appena possibile siano presentate alla Camera
concrete proposte.
Richiama la-necessità di semplificare gli organi dell'Ammini.

strazione. .

Dà infine r‡gione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, mentre ha fiducia che il Governo integrerà le defi-

cienze del servizio postelegrafico in Sardegna, lo invita ad afftettare
gli studi per lå comunicazione telefonieg tra la Sardegna ed il oon-
tinen‡e ed a presentare la relazione ».

Segnala poi le infelici condizioni degli ufflei postali di Cagliari e
di Sassari ed altre deficienze lamentate nei servizi nelle due Pro-
vinole.
Ricorda a questo proposito le promesse reiteratamente fatte e non

mantenute.
È lieto intanto di riconoscere che eon quhubo bilancio si istitui-

licono nuovi ufilei nell'isola e ne ringrazia il ministro. ,
Vorrebbe anche migliorato il servizio dell'importante centro di

Macomer, e che vi fossero ammessi i telegrammi-lettera.
Insiste sulla necessità di stabilire comunicazioni telefoniche tra 11

continente e la Sardegna.
Invoca infine, e non solo nell'interesse della Sardegna, ma per le

stesse esigenze della difesa nazionale, l'impianto di una stazione
radiotelegrafloa in Sardegna.
Non dirå, dunque, per cercare facili applausi, che lo Stato nulla

abbia fatto per la Sardegna.
Si limita ad esprimere la Aducia che il Governo prenderà a

cuore le giuste aspirazioni dell'Isola generosa (Vive approvazioni-
Molte congratulazioni).
FEDERZONI esprime il convinoimento che per tar ffonte alla con-

tinua asessa delle sþese per l'Amministrazione postelegraños, con-
venga pensare ad una maggiore industrializzazione det servizi.
Accenna alle deûoienze del servizio tålefonico a Roma.
Non vorrebbe soppressa la scuola superiore postale e telegraños,

ma la vorrebbe, invooe, riordinata e migliorata.
Rende omaggio allo spirito di disciplina e di patriottismo del pir.

sonale, degno della riconoscen2a del Parlamento e del paese.
Infine dà ragione del seguente ordine del giorno presentato in-

sieme con gli onorevoli Valvassori-Peroni, Carboni, Dello Sbarba,
Ciriani, Basile, Larussa e Giarach:
« La Camera invita il Governo a soddisfare con un provvedi-

mento riparatore la giusta domanda degli nfliciali postelegratiol lau.
reati, che invoeano, unicamente per ragioni morali, e senza alcuna
richiesta di aggravi per il bilancio, il loro passaggio dalla seconda
alla prima categoria del personale ».

TOSCANO, si assooia ai voti espressi da altri oratori pel sollecito
miglioramento economico del personale subalterno.
Lamenta le deficienze del servizio telefonico, accennando in modo

Loda il ministro per quanto ha fatto in questo senso e lo esorta
a persevei•are nell'interesse così dell'Amministrazione come del per-
sonale e dell'erario.
Sollecitai la istituzione di una Cassa mutua di cauzione per i ti-

eevitori e la concessione ai medesimi del ribassi ferroviari.
Invoca il miglioramento della sorte dei procaccia postali. Cita 11

easo di uno di costoro, padre di famiglia e miseramente retribuito,
che sacrincò la vita per l'adempimento del suo dovere.
Chiede poi ohe siano collocati a riposo i funzionari ormai inetti

al servizio o per età o per ragioni di salute, che aggravano di la-
voro i colleghi e ne ritardano la promoziohe.
Nota ehe l'Amministrazione nell'appaltare i trasporti della corri-

spondenza si preopoupa soltanto di pagare il meno possibile e non
di garentire efRoacemente 11 servizio. I

Vorrebbe quindi ohe nelle aste non si tenesse conto dei ribassi

superiori ad un limite conforme ad equitå.
Chiede la þrasformazione, delle collettorie postali in ricevitorie e

che sia posta ogni oura nello sviluppare e promuovere lo spirito
di previdenza sooiale per mezzo delle Casse postali di risparmio.
Insiste perohó sergpre maggiori facilitazioni siano concedute ai

Comuni per l'impianto del servizio telegrafico.
Haecomanda inoltre al ministro di sollecitare ed incoraggiare la

industria ,privata per quanto si riferisoe allo sviluppo dei servizi
telefonici.

partioolare alle deplorevoli condizioni in cui si trova, al riguardo,
la oitta di Messina.
Raeoomanda la completa sostituzione dei fili telegraûci di bronzo

a quelli di ferro, che mettono capo a Messina.
Chiede pure che gli ufBoi telegañoi di questa oitta siano posti in

locali più adatti e pid ampi; e che sia ripristinata la linea tele:-
graûca diretta Messina-Malta.
Esorta il ministro a provvedere perché in tutte le macchine to-

1egrafiche il pedale sia sostitmto cod un motore elettrico.
Si augura che il ministro terrå .conto di queste sue raccoman-

dazioni. (Bene!).
CAVAGNARI, si compiace col ministro per l& iniziata opera di

semplincazione dei servizi e lo esorta a proseguire per la via in-
trapresa, provvedendo anche ad una oculata selezione del perso-
nale.
Raeoomanda al ministro le misere sorti dei procaccia postali. (Ëem

nissimo!).
PARODi, da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che una utilizzazione più intensa delPalto

personale, coordinata ad una semplificazione del congegno burocra-
tico, possa apportare, con una sensibile economia, un migliora-
mento nei servizi, invita il Governo a proporre i relativi provve-
dimenti ».
Nota che le economie cosi realizzate potranno servire da un lato
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a migliorare le condizioni dei più umili impiegati dell'Amministra
zione, e dall'altro a migliorare gli impianti. .

Si associa, per quelllo che concernò il personale, alle varie rao-
comandazioni speciali fatte dal precedenti oratori.
Plaude al ministro per la progettata abolizione della scuola su-

periore poskle.
Lo incoraggia a fondere le direzioni locali dei telefoni con le di-

rezioni oompartimentali in quelle città dove queste risiedono; e
vorrebbe che lo stesso provvedimento fosse adottato per le dire-
zioni delle poste e dei telegrafi.
Rivolge infine viva radeómandazione al ministro perchè solleciti

l'impianto di ufflei telegrafici e telefonici in quei Comuni che già
hanno versato la quota di compartecipazione richiesta dalla legge.
E la stessa raccomandazione fa per quei Comuni che attendono la
trasformazione della collettoria postale m ricevitoria.
Conolude esprimendo fiducia nel buon volere e nell'operosità del

ministro. (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
Presentazione di un disegno di legge.

DANEO, ministro delle finanze, presenta il seguente disegno di
legge:

Provvedimenti a favore de1Popera nazionale Emanuele Fili-
berto di Savoia per soooorso agli orfani dei militari morti nella
campagna di Libia.

Votazione segreta.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTIC, proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Richiamo in servizio di autorità degli ufneiali di comple-

mento (383):
Favorevoli . .. . . . . . . . 242
Contrari . . . . . . . . . ,

13

(La Camera approva). I

Divisione del comune di Santo Stefano d'Aveto (239):
Favorevoli . . . . . . . . . 229
ÛODirarÌ .......... 13

(La Camera approva).

Prendono parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi-Agnelli-Agnesi
- Agnini - Agugha - Albanese - Amicarelli - Amiei Vence-
slao - Ancona - Angiolini - Appiani - Areå - Arrivabene -
Artom -- Astengo.
Badaloni - Barzilai - Basile - Baslini - Battaglieri - Bat-

telli - Bellati - Benaglio - Berlingieri - Bertarelli - Bertolini
- Bettòlo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bouardi - Bo-
nomi Ivanoe - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Buyetti -
Bruno - Buonvino.
Cabrini - Calissa - Callaini - Camera - Cannavina - Cao-

Pinna - Capece-Minutolo --- Capitanio -- Cappelli - Caputi -
Carboni - Cartia - Casciani - Caso - Casolini Antonio - Cas-

suto - Cavagnari - Cavallari - Cavallera - Cavazza - Ceci -
Celesia - Cermenati - Chidichimo - Chimlenti - Ciacci Gaspero
- Ciappi Anselmo - Ciccarone - Ciecotti - Cimati - Cimorelli
- Giofrese - Ciriani - Cirméni - Cinfelli - Codacci Pisanelli
Colonna Di Cesaró - Congiu - Corniani - Cottafavi - Credaro
- Cugnolio.
Da Como - Danieli - Dari - De Amicis - De Felice-Giufrida
- Del Balzo - De Nava Giuseppe - De Nicola - De Vargas -
De Vito - Di Campolattaro - Di Francia - Di Giorgio - Di Mi-
raflori - Dore.
Faelli - Falletti - Federzoni - Fera - Ferri Giacomo - Fi-

nocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fraccacreta - Fradeletto
Frisoni -· Frugoni.
Gallenga - Galli - Gallini - Gargiulo - Gazelli - Giarach -

Giolitti -- Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giretti -

Grabau - Grassi - Gregorael - Grippo - Guglielmi - Guio-
eigrdini.
Joele.
La Via - Leoue - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale --

Loero - Lombardi - Lo Presti - Lueernari - Luciani - Luci-
tero - Luzzatti.
Maffi - Malcangi - Manfredi - Mango - Manna - Maraini
- Marangoni - Marazzi - Mariotti - Martini - Marzotto -
Masciantonio - Materi - blazzolani - Merloni - Miari - Micoi-
chó - Miglioli - Milano - Miliani - Mirabelli - Modigliani -
Molina - Mondello - Montauti - Montemartini -- Monti-Guar-
nieri - Montresor- Mosca Gaetano - Mosca Tommano - Mu-
satti.
Nava Cesare.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pais Serra - Pala - Paneini - Paparo - Parla-

.piano - Parodi - Pasqualmo-Vassallo - Pastore - Pavia -
Peano - Pennist - Petrillo - Pezzullo - Picoirilli - Pietriboni
- Pizzini - Pozzi - Pucci.
Raineri - Rampoldi - Rattone - Rellini - Ricolo Vincenzo
- Rindone - Rizzone - Romanin-Jacur - Romeo - Rosadi -
Rossi Luigi.
Salandra - Salomone - Salvagnini - Sandrini - Sanjust -

Santoliquido - Sandino - Savio - Schiavon - Scialoja - Sighieri
- Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-
Tiburzi - Stoppato - Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino Tassara - Theodoli - Torlonia - Torre
- Tortorici - Toscano - Treves - Turati.
Vaecato - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venino - Venzi
- Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti:

Arrigoni.
Berti - Bertini.

Charrey.
Giacobone.
La P.gna.
Manzoni - Masi.
Nunziante.
Porcella.
Renda.
Teso - Tovini.

Sono in congedo :

Sono afÀmalati:

Bettoni - Buonini loilio.
Cameroni - Campi - Casalini Giulio - Centurione.
De Marinis - Di Stefano.
Giuliani.
La Lumia.
Morelli-Gualtierotti.
Ottavi.
Ricci Palo - Ronchetti - Rubini.
Scano.

Toseanelli.

Assenti per ufßcio puóólico:
Alessio.
De Capitani.
Rava - Roi.

Interrogazioni.

LIBERTINl GESUALDO, segretario, ne då lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno, per
conoscera se ritenga conforme allo spirito delle dichiarazieni del
Governo in materia politica interna il divieto della commemora-
zione di Alessandrina Ravizza, che doveva tenersi in Mifano dome-
nica 28 febbraio.

< Agnelli s.
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli a1Tari esteri,
per sapere se allo scopo di ristabilire ed assicurare la buona armo-
nia prima esistente nella colonia italiana di Ginevra non ritenga
opportuno fare cambiamenti nel personale di quel R. consolato.

« Giretti ».

« Il sottoneritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, per perequare i diritti degli ufficiali di riserva provvisti
di pensione e quelli ufficiali di riserva non provvisti, richiamati in
servizio, non creda opportuno ed equo proporre l'abolizione dell'ul-
t1ma parte dell'art. 82 del vigente testo unico della legge di pen-
sioni per gli impiegati civili e militari dello Stato, approvato con
R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e specialmente dell' inciso: i

quali siano provvisti di pensione vitalizia, nonchè dell'ultimo alinea
dell'articolo anzidetto.

« Vinaj ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle
istruzioni, ambigue nella forma, ma gravissime nella sostanza, colle
quali il prefetto di Bologna si è arbitrato di tradurre in atto la re-
.strizione del diritto di riunione, già di per sè stessa tanto grave; e
.più specialmente chiedo se approvi la proibizione, ordinata dal pre-
fetto di Bologna, delle riunioni presunte pubbliche in base al nu-

anero degli inviti, < o per altre ragioni » non specificate.

« Modigliani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
1stizia e det culti, per sapere se intenda, modificando l'articolo 87

della vigente legge notarile, rendere obbligatorie le associazioni

notarill.

« Lombardi ».

< Il sottoscritto chiede d'intertogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere, se certi divieti prefettizi non ri-
oonfermino in lui quello che fu già il suo più teorico che pra-
tico culto della libertà, che si corregge in sè stessa; e si citano
due episodi: il signor prefetto di Milano che fa rinviare la com-

memorazione di Alessandrina Ravizza; 11 signor prefetto di Ve-
Tona che sconsiglia al R. commissario di Brescia di partipare alle
enoranze in memoria di Carlo Montanari.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Coppa ».

4 Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere, se non ritenga contraria alla chiara disposizione
del R. decreto del 14 marzo 1914, n. 585 - che stabilisce che le

promozioni dalla 26 elasse alla la classe, delle scrivane ferroviarie
si debba fare a scelta, fra le più meritevoli, tenuto conto della
anzianità - la circolare emanata dalla Direzione generale delle fer-
rovie, in data 10 febbraio ultimo scorso, la quale impone invece,
per tale passaggio, un esame di cultura per tutte le scrivane non

provviste di determinati titoli di studio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cesare Nava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sulle ragioni dell indugio a provvedere alla nomina del pre-
sidente del tribunale di Larino che da gran tempo manca del suo

-capo con grandissimo danno per l'Amministrazione della giustizia,
aton ostante il lodevole zelo dei magistrati di quel tribunale.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere, avendo constatato che la legge 4 giugno
1911, n. 487, ha completamente trascurati i direttori didattici con
insegnamento e li ha esclusi dal ruolo dei vice ispettori, se non

ritenga giusto presentare opportune disposizioni legislative le quali
vengano ad integrare la legge citata col permettere il passaggio,
senza concorso, dei direttori didattici con l' insegnamento a vice

ispettori.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Pucci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e

della pubblica istruzione per sapere se e - quali provvedimenti in-
tendano adottare al fine di rendere meno difficoltoso ed esaspe-

rante il versamento delle tasse scolastiche in Roma, dal momento
che i capi d'istituti medi, in onta di analoga disposizione Ministe-

riale, si rifiutano di accettare le cartoline-vaglia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Cannavina >

La seduta termina alle 19,10.

DIA.ELIO ESTEEO

CRONACA DELLA, GUERRA

L'offensiva russa - ceme si rileva anche dal comu-

nicato ufficiale da Berlino - continua a premere for-

temente le linee tedesche su tutti i punti del settore
orientale, sia ad Augustow, come a nord di Stropka
e nella regione di Prasnycz.
Anche ieri i tedeschi hanno bombardato incessante-

mente, con i famosi mortai da 420, la città di Osso-

wiecz, ma senza successo, essendo gli obici caduti là
dove non potevano arrecar danni.
Nei Carpazi, in Galizia e nella Bucovina gli austro-

ungarici si tengono ormai sulla difensiva, perché do-
vunque contrattaccati dai russi, i quali in questi ultimi
giorni hanno rioccupato varie località precedentemente
abbandonate.
Per quanto i comunicati ufficiali da Berlino e da

Parigi sulle operazioni militari nel settore occidentale
non siano d'accordo fra di loro, si può tuttavia rite-

nere che gli alleati seguitino a guadagnare terreno in
molti punti, soprattutto in Champagne, dove hanno

inflitto serie perdite al nemico.
Le poche notizie, di fonte russa, giunte dal settore

caucasico descrivono la situazione dei turchi molto
difficile.

Infatti, da qualche tempo a qtlesta parte, le truppe
ottomane operanti in quella regione non contano
che insuccessi tanto nel territorio di Transciorok come

in quello di Olty.
Circa il botabardamento, ormai quotidiano, dei forti

interni dello stretto dei Dardanelli, pare che le flotte
alleate siano riuscite a far tacere altri forti, e propria-
mente quelli di Boulair, operando nel golfo di Saros.
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Telegrafano da Londra che un vapore mercantile in

glese ha affondato un sottomarino tedesco.
Il Governo tedesco ha risposto con un'altra nota -

che pubblichiamo fra i telegrammi - alla nota del Go-
Verno americano, di cui abbiaino detto ieri, riguar-
dante la navigazione dei neutri nei mari dichiarati

< zona di guerra ».

Sulle operazioni militari in terra e in mare l'A-

genzia Stefani comunica maggiori informazioni nei

seguenti telegrammi:

Costantinopoli, 2. - Il quartiere generale comunica:
Oggi la flotta nemica lla bombardato senza successo durante tre

ore 1 Dardanelli ed è stata obbligata a ritirarsi sotto il tuoco effi-

cace delle nostre batterie. Contemporaneamente una flotta nemica

composta di quattro corazzate francesi e torpediniere ha bombar-

dato, souza nessun risultato, le nostre posizioni del golfo di Saros.

I nostri aeroplani hanno bombardato con successo le navi nemiebe.

Nell'Irak, nei dintorni di Ahoz, in seguito ad un > scontro fra due

squa ironi di cavalleria inglese, muniti di mitragliatrici e le nostre
colonne di ricognizione, il nemico tu costretto a fuggire lasciando

cinquanta morti ed una quantità di armi e di munizioni.

Pietrogrado, 3. - Il comunicato del grande stato maggiore così
continua:

Le perdite del nemico sono estremamente torti; tutti i versanti
delle montagne e i burroni sono pieni di cadaveri; molte unità

austriache sono state sterminate fino all'ultimo uomo.

A nord di Stropka il nemico ha pronunziato nella notte del pri-
mo marzo sei attacchi in masse serrate, che•sono stati dispersi ogni
volta dal nostro fuoco di fucileria e dalla nostra mitraglia.

Dopo aver respinto il sesto attacco la nostra fanteria si è lan-

ciata in un attacco alla baionetta ed ha rigettato definitivamente

gli austriaci che si sono ritirati dalle nostre posizioni. Il numero
totale dei prigionieri fatti negli ultimi giorni è di circa mille
uomini.

Un nuovo attacco contro la collina ,992 presso Koziouwka è stato
respinto.
Le forze nemiche che avevano invaso la Galizia orientale sono

state arrestate.

Sulla via che conduce da Klalioz a Stanislavoff gli austriaci han-
no subito una importante disfatta, in seguito alla quale hanno ini-
ziato il loro movimento di ritirata.

Presso Silee abbiamo fatto 17 ufficiali, 1250 soldati prigionieri e
catturato inoltre quattro mitragliatrici.

Pietrogrado, 3. -- Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Nelle giornate del 1° e del 2 marzo tra il Niemen e la Vistola i

tedeschi non hanno pronunziato attacchi che nella regione di Os-

SOWi605. Parecchi tentatiVi del nemico di avvicinarsi alle fortezze

sono stati respinti.
Nella regione di Grodno, neglialtrisettori,nell'insiemedelfronte

le nostre truppe hanno continuato a progredire.
Noi abbiamo preso d'assalto il castello di Kerien sulla riva sini-

stra det fiume Omouleff e vi abbiamo fatto prigionieri 10 ufficuli e
parecchie centinaia di soldati e vi abbiamo preso due mitraglia-
trici.

Sulla riva sinistra della Vistola nessun cambiamento nella situa-

zione.

Nei Carpazi tra l'Outava e il San continuiamo con buon successo

a respingere gli attacebi che l' esercito austriaco non cessa di

dare.

I tedesebi hanno pronunziato similmente attacchi senza risultati
nella regione di Kozvowska e di Rojanka. Su quest'ultimo punto
siamo riusciti ad avvolgere ed abbiamo annientato due compagnie
tedesehe.

Nella Galizia orientale gli austriaci ohe difendevano un passaggio
del fiume Lomaitza hanno subito un nuovo insuccesso abbastanza
grave.

Le nostre truppe hanno passato questo fiume combattendo ed
banuo occupato il villaggio di Krasna. Durante queste giornate ab-
biamo fatto 6000 prigionieri, dei quali 304uffleiali,edabbiamopreso
4 cannoni, 7 mitragliatrici e importanti convogli di reggimentie di
divisioni

Pietrogrado, 3. - Per vendicarsi della sconfitta di Prasnycz i te-
deschi bombardano con accanimento Ossowiecz, ciò che nelle attuali
circostanze è assolutamente inutile. I loro oh1ei da 420 scavano

seanpiicemente nei bei hoschetti della citta buche di sei metri di
diametro e due di profondità.
Durante un tentativo per disimpegnare Przemysl, cercando di rom-

pere il nostro fronte a Lupkoff, l'esercito austriaco ha subito enor-
mi perdite. A causa della qualità inferiore delle loro nuove truppe,
gli austriaci non possono comp ere l'offensiva in ordine sparso, che
risparmierebbe la vita dei loro uomini. e cercano di rompere il
nostro fronte avanzando in colonne serrate, che noi decimiamo in
m. do terribile.

Nella Galizia orientale gli avvenimenti si svolgono secondo le
nostre previsioni. La nostra situaziono é buona.

Vienna, 3. -- Un comunicato uffleiale, in data di oggi, dice :
Nei Carpazi, ad ovest del passo di Uszok, sono in•corso combatti-

menti che si svolgono in una zona abbastanza grande, per il pos-
sesso di alture e di linee importanti.
Parecchi contrattacchi russi sono stati respinti sanguinosamente.

Nuovi successi locali sono stati ottenuti durante la giornata sul
fronte di combattimento.

Nella presa d'assalto di un'altura a nord di Cisna sono rimasti
in nostro potere 400 prigionieri.
Nella Galizia sud-orientale si è combattuto con violenza su tutto

il fronte di battaglia.
Sul Dunajez e nella Polonia russa nulla di notevole.

Parigi, 3. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Niente di importante da aggiungere al comunicato di ieri sera.
In Champagne noi teniamo tutta la prima linea di trincee te-

desche, da nord-ovest. di Pertiles fino a nord di Beausejour, e su
parecchi punti abbiamo progredito oltre questa linea. Gli altri pro-
gressi segnalati ieri sera sono confermati. Essi sono stati tutti man-
tenuti.

Cannoneggiamenti nelfArgonne. Sul resto del fronte niente da
segnalare.

Parigi, 3. - 11 comunicato utliciale delle ore 23 dice :

Dal mare all'Aisne cannoneggiamento di varia intensità.
I tedeschi hanno caminciato a bombardare Iteims a mezzogiorno.

Essi si sono serviti di granate ineendiarie.
In Champagne sul fronte a nord di Souain, di Mesnil e di Beau

Sejour i nostri progressi sono continuati, e si sono accentuati. Noi
resistiamo su tutto il fronte d'attacco, cioè su una lungbezza di
oltre sei chilometri, a un insieme di linee tedesche rappresentanti
in profondità un chilometro.
I nostri progressi di oggi sono stati particolarmente sensib li a

ovest di Perthes ove abbiamo prese alcune trincee e allarga'o
le nostre posizioni nei boschi. Abbiamo pure guadagnato terreno a

nord di Mesnil; infine nella stessa regione abbiamo respinto pa-
reechi violenti contrattacchi. Un reggimento della guardia ha su-
bito perdite enormi.
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Dopo lin1timo comunicato abbiamo fatto un centinaio di prigio-
nierie preso una mitragliatrice.
Parecchi attaochi tedeschi sono stati facilmente respinti nel

bosoo di Consenvoye (nord di Verdun) e nel Bois le Prêtre (nord-
ovest'di Pont a Mousson).

Pietrogrado, 3. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito del Caucaso dico :

Nella regione di Traneciorok i tentativi dei turchi per contrat-
taccare le nostre truppe sono stati respinti 11 1° marzo con gravis-
sime perdite per 11 nemico.

Nella regione di Olty abbiamo pure riportato successi.
Nelle altre regioni non si segnala alcun cambiamento.

Coatontinopoli, 3. - Secondo notizie complementari durante il
bombardamento di ieri la flotta nemica lanció oltre seicento gra-
nate, senza risultato. Le granate delle batterie turche spezzarono
l'albero posteriore della nave battente bandiera di un contrammi-
raglio e colpirono parecchie volte unità nemiche.
Nella notte di avant'ieri torpediniere nemiche tentarono di pene-

trare nello stretto, ma le batterie turche le obbligarono a ritirarsi.
Secondo una notizia privata una torpediniera è affondata.

A sud di Mysziniec abbiamo ritirato alquanto le nostre avanguar-
die di fronte ad un nemico superiore. A nord-ovest di Prasnycz
si trovano le avanguardie russe. Parecchi attacchi russi notturni ad
est di Plock sono stati respinti.

Il Comando superiore dell'esercito.
Londra, 4. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice:
Il bombardamento dei Dardanelli è stato rinnovato lunedi e mar-

tedl. Le corazzate inglesi sono entrate nello stretto. L'attacco pro-
gredisce.
Costantinopoli, 4. ---- 11 quartier generale comunica, in data di

iert: '

Una parte della flotta nemica ha bombardato oggi senza risul-
tato, per mezz'ora, alcune nostre batterie all'ingresso dei Darda-
nelli.

¯DALLA LIBIA
Tripoli, 3. -- Una colonna, comandata dal tenente colonnello Ni-

gra, è giunta il 28 febbraio a Sinaun, dove trovò il paese tran-

quillo.
Un'altra colonna, comandata dal tenente colonnello Simoncelli,

ha eseguito varie ricognizioni nel territorio attorno a Misda, senza
incontrare ribelli.

Parigi, 3 (ufBoiale). - Il bombardamento dei Dardanelli è conti-
nuato ieri. La divisione francese del contrammiraglio Gueprette
op=rava nel golfo di Saros, avendo per obbiettivo i fortidellalinea
di Boulair.

La ßuffren ha bombardato con risultato il forte Sultan. La Gau.
lois ha incendiato le caserme del forte Napoleon Le guarofgioni
hanno egomberato le opere. La Bouvet ha danneggiato gravemente
il ponte sul fiume Cavack.

Londra, 3. - Lo ßtar annunzia che 11 vapore mercantile Tho-
rodis ha speronato e affondato un sottomarino tedesco che tentava
di torpedinarlo.

Berlino 4. - Il grande stato maggiore comunica dal gran quar-
tier generale in data 3 marzo:

Teatrooccidentale della guerra - Presso Sainte Eloi, a sud di Ypres,
un attacco di due compagnie inglesi è stato respinto dopo una mi-
schia sanguinosa.
Presso Peronne un aeroplano francese ha atterrato in seguito ad

una e panne » al motore; le persone che vi si trovavano sono
state catturate.

Gli attacchi francesi in Champagne non hanno avuto il minimo
successo. I francesi sono stati di nuovo respinti nelle loro posizioni
con grandi perdite.
A nord-ovest di Ville sur Tourbe abbiamo strappato al nemico

trincee su una larghezza di 350 metri.
Gli attacchi francesi nella foresta di Consenvoye e nelle regioni

di Ailly e di Apremont sono stati facilmente respinti.
Un nostro attacco a nord-est di Rodonviller ci ha portato un

nuovo importante guadagno di terreno. In questo punto abbiamo
avanzato il nostro tronte in questi ultimi giorni di otto chilo-
metri.

A nord-est di Celles i francesi tentano invano di rimediare alle
perdite di questi ultimi giorni.
Teatro orientale della guerra. - Presso Grodno la situazione è

immutata.
A sud-est di Augustowo i russi hanno tentato di traversare la

Bobr. Essi sono stati respinti con grandi perdite; ci hanno lasciato
1500 soldati prigionieri.
Altri attacchi nella regione a nord-est di Lomza sono falliti pro-

prio dinanzi al nostro fronte.
A sud-est di Kolno abbiamo fatto progressi.

CRONAC.A. ITALIA.N.A.

S. M. il Re ha fatto inviare il seguente telegramma
per la morte dell'illustre pittore Francesco Lojacono:

« S. M il Re ha appreso con grande rammarico la
morte del comm. Francesco Lojacono, e manda alla
famiglia dell'illustre artista e del benemerito patriotta
cordiali condoglianze.

« Ministro: Mattioli ».

In Campidoglio. - U Consiglio comunale è convocato, per
domani 5, alle ore 17,30, in seduta pubblica.
Numerose, e parecchie importanti, sono le proposte all'ordine del

giorno.
Pubblicazioni ufBeiali. -- U R. Ministero degli affari esteri

(Direzione generale degli affari commerciali), pubbhea un rapporto
del cav. Tito Chiovenda, R. console a Cordoba, circa « Le Provincie

interne dell'Argentina ».

Tale rapporto è uno studio molto accurato su quelle regioni, di
cui espose le condizioni demografiche, economiche e.sociali, in re-
lazione alla numerosa colonia italiana ivi stabilita.

Itiecrologio. - Ieri nel pomeriggio moriva, in seguito a lunga
dolorosa malattia, che da parecchio ne straziava la forte fibra, il

prof. Giuseppe Prospero Zuliani, già docente di storia e di este-

tica della musica al Liceo dell'Accademia di Santa Cecilia in Roma.

L'esistenza dello Zuliani fu tutta dedicata all'arte. Giovanissimo,
diresse con plauso rinomate orchestre musicali teatrali, che poi
abbandonò nel 1870 per dedicarai alle httere ed alla filosoûa del-

l'arte musicale e drammatica.
Si debbono a lui diversi romanzi che ebbero meritato successo e

lavori drammatici applauditi.
Critico acuto e geniale, fu collaboratore nella parte letteraria ed

artistica della n«stra Gazzetta ufficiale; e poi delDiritlodiRoma,
fino al 1895, quando il vecchio giornale cessò le sue pubblicazioni,
dell'Italie e dialtriperiodici.Pubblieb pure un libro: Romamusi-

cale, trattando in esso dell'arte divina e di chi ne era sacerdote.

Ogni suo scritto era informato a sereniti di giudizi e finezza di
forma.
Alcuni anni fa, colpito da paralisi, abbandonò ogni lavoro e len-

tamente la sua nobile esistenza si spense. Lo Zuliani contava 75
anni di etå.
Alla desolata famiglia le nostre sentite condoglianze.
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Servizio ferroviario. - In seguito all'interruzione, senza
possibilità di trasbordo, della linea Napoli-Potenza, fra Piceno e Tito,
le comunicazioni dirette fra Roma, Napoli. Salerno e Potenza, Co-
senza e Taranto saranno regolate da oggi con speciale orario che
sarà pubblicato ed affisso nell'interno della stazione.

Dopo il terremoto. - La nobile gara per soccorrere i dan-
neggiati dalla tremenda catastrofe del decorso gennaio continua in-
cessante.

Al Comitato « Pro case Abruzzi » pervengono cospicue offerte ve-

ramente provvidenziali per tanti infelici.
Il sindaco di Cagliari ha telegrafato al segretario generale del

Comitato, annunziando l'ofi'erta di un villaggio che porterà il nome
della città generosa che lo ha donato.
La Deputazione provinciale di Sassari ha offerto tre case; il se-

natore Pirelli di Milano, una casa; il comune di Borzonasca (Ge-
nova) una casa. Sono pervenute inoltre le seguenti offerte di somme
parziali. Comitato del comune di Plan di Scò L. 38; di Sabbiano
L. 127 ; di Salutio L. 79,40, tutti e tre Comuni della provincia di
Arezzo; la Ditta Lopez e C. di San emo ha inviato L. 20.
Le somme finora sottoscritte giungono a circa L. 200.000.
Le offerte vanno indirizzate al segretaiio generale comm. Chi-

nazzi, al Ministero dell'interno.

Marina mercantHe. - Lo Stromboli, della N. G. I., è par-
tito da Genova per New York. - Il Vulcano, id., è partito da Nor-
folk per Buenos Aires. - Il Duca d'Aosta, id., ha transitato da
Gibilterra per Napoli e Genova. - Il Caboto, della Società vene-

ziana, è partito da Suez per Massaua diretto a Calcutta. - Il Tom-
maso di Savoia, del Lloyd sabaudo ha transitato da Gibilterra per
Santos e Buenos Aires. - L'Indiana, del Lloyd italiano, è partito
da Rio de Janeiro per Dakar e Genova. - Il Luisiana, id., è par-
tito da Barcellona per l'America del Sud. - Il Cavour, della Trans-
atlantica italiana, è partito da Montevideo per l'Italia.

TELEGŒL.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

RIO DE JANEIRO, 2. - È stato scoperto un complottoilcuiscopo
sarebbe stato quello di destituire il presidente dello Stato di Rio
de Janeiro, Nilo Pecanha.
Sono stati arrestati pareechi individui, fra cui i marinai delle co-

razzate Minas Geraes e ßan Paúlo. Si crede trattarsi di un tenta-
tivo di ribellione simile a quello del 1910.

Si assicura ufficialmente che nessun ufficiale é compromesso nel
complotto.
MESSICO, 3. - Gli zapatisti hanno attaccato la città di Messico e

sono stati respinti subendo perdite enormi.
PIETROGRADO, 3. - Lo Czar ha ricevuto in udienza al palazzo

di Tsarkoje Selo il generale francese Pau.

Lo Czar ha trattenuto a colazione il generale Pau, l'ambasciatore
di Francia Paléologue e l'addetto militare francese generale De

Laguie.
Dopo la colazione imperiale lo Czar e la Czarina hanno ricevuto

i membri del seguito del generale Pau.

ATENE, 3 (ufficiale). - Oggi alle ore quindi i, su proposta del
presidente del Consiglio, accettata da Sua Maestà, si è riunito 11

Consiglio della Corona, sotto la presidenza del Re, al palazzo reale,
per deliberare sulla situazione interna.

Erano presenti Theotokis, Mauromykalis, Dragoun¡is, Rallis, ex-
presidenti del Consiglio.

Era assente Zaimis, indisposto.
Il presidente del Consiglio ha comunicato particolari e varie in-

formazioni, ha dato spiegazioni ed ha esposto il suo punto di vista
sulla linea di condotta del Governo.

I membri del Consiglio hanno giudicato necessario sentire anche
il parere tecnico dello stato maggiore generale. A questo proposito
11 presidente ha dichiarato che aveva proposto, come ministro della
guerra, al Re, che aveva accettato, che il generale Dousmanis, in
occasione dell'anniversario dell'attacco di Gianina, venisse richia-

mato in attività riprendendo il posto di capo dello stato maggiore
generale.
Il consiglio della Corona si riunira venerdi per chiedere allo

stato maggiore le informazioni tecniche necessarie per formarsi una
opinione sulla situazione.

BERLINO, 3. -- Alla Dieta prussiana, il presidente della Commis-
sione del bilancio, rilevando che il Daily Telegraph ha pubblicato
un dispaccio da Berlino via Copenaghen, secondo il quale un depu-
tato avrebbe mosso nella Commissione del bilancio vivi attacchi

contro l'Austria, ha dichiarato che si tratta di un'affermazione priva
di qualsiasi base ed ha soggiunto che nelle discussioni della Com-

missione non è stata pronunziata una sola parola che, anche inter-
pretata malevolmente, possa servire di base a tale notizia. Ha con-
cluso che lo scopo di tale notizia diffusa da Londra non può essere
che quello di avvelenare le fedeli relazioni di alleanza tra la Ger-

mania e PAustria-Ungheria.
Le parole del presidente della Commissione del bilancio sono state

vivamente applaudite.
BERLINO, 3. -- Il Governo tedesco ha risposto alla nota del Go-

verno americano colla seguente nota, in data 28 febbraio:
Il Governo imperiale tedesco ha preso cognizione con vivo inte-

resse dei suggerimenti del Governo degli Stati Uniti e vede in essi
una nuova prova degli amichevoli sentimenti verso il Governo te-

desco, sentimenti che sono pienamente corrisposti da parte della
Germania.

È pure conforme ai desiderî tedeschi che la guerra navale sia con-
dotta secondo regole che, lunitando in parte per l'una e l'altra delle
potenze belligeranti il modo di condurre la guerra, tengano conto

degli interessi dei neutri nonchè dei principî di umanità. Così fu
già rilevato nella nota tedesea del 16 febbraio che l'osservanza da

pat te degli avversari della Germania della dichiarazione di Londra
sul diritto di guerra marittima provocherebbe una situazione nuova
dalla quale il Governo tedesco sarebbe volentieri pronto a trarre
le conseguenze. Partendo da questo principio, il Governo tedesco ha

sottoposto ad attento esame i suggerimenti del Governo americano
e crede di riconoscere effettivamente in essi una base atta a risol-
vere le questioni che sono sorte.
Il Governo tedesco fa le seguenti osservazioni sui vari punti:
Primo: Il Governo tedesco sarebbe pronto a rilasciare la dichia-

razione suggerita relativamente alla non utilizzazibne delle mine

galleggianti e nella costruzione delle mine ancorate; accetta di porre
11 bollo del Governo sulle mine da collocarsi; al contrario gli sembra
inaccettabile per le potenze belligeranti rinunciare completamente
all'uso offensivo delle mine ancorate.
Secondo: I sottomarini tedeschi userebbero la forza contro le

navi mercantili di qualsiasi bandiera soltanto nella misura in cui
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61ð fosse necessario per Putilizzazione del diritto di arresto e di
porquisizione; se la nave fosse di nazionalita nemica o se venisse
constatata la presenza di contrabbando a bordo, i sottomarini agi-
robbero secondo le regole correnti del diritto internazionale.
'

Terzo: Come la nota americana prevede, la restrizione sopra in-
diesta, nell'uso dei sottomarini, é subordinata alla condizione che
le navi mercantili del nemico si estengano dall'usare bandiera neu-
trale o altra insegna neutrale. Sarebbe pure bene inteso che le navi
mercantili rinuncierebbero a qualsiasi armamento e ad ogni atto
di resistenza perehe una condotta simile, contraria al diritto inter-
nazionale, rende impossibile un'azione conforme al diritto interna-
zionale da parte dei sottomarini.
Quarto: 11 sistema suggerito dal Governo americano per regolare

la legittima importazione di viveri in Germania sembra in gene-
rale accettabile; tale sistema sarebbe limitato alla importazione
marittima, ma comprenderebbe d'altra parte, anche l'importazione
indiretta per la via dei porti neutri. Il Governo tedesco sarebbe
dunque pronto a fare dichiarazioni conformi a quelle che prevede
la nota americana in modo che l'utilizzazione esclusiva da parte
della popolazione che non partecipa alla guerra dei viveri impor-
tati sarebbe garantita; ma inoltre il governo tedesco deve tenere
a ehe l'importazione delle altre materie greggie, che servono alla
vita Ëconomica pacifica, compresi i foraggi, sia resa possabile; þer
questo i Governi nemici dovrebbero lasciare entrare liberamente in
Germania le materle greggie comprese nella lista delle materle li-
bero della dichiarazione di Londra sul diritto di guerra marittima
o dovrebbero trattare le materie contenute nella lista delcontrab-
Lando.relativo secondo gli stessi principt dei viveri.
Il Govérno tedes to apera che Paccordo suggerito dal Governo ame-

ricano possa essere realizrato tenendo conto delle osservazioni sue.
sposte e che coal la navigazione e il commercio pacifico det neutri
non abbiano da ora in poi a soffrire dei contraecolpi della guerra
navale più di quanto è necessario. Tali contraccolpi verrebbero a
diminuire anche di più se, come fu indicato nella nota tedesca del
16 oorrente, si potessero trovare i mezzi per rendere impossibile
Peeportazione di materiale da guerra dai paesi neutri verso i paesi
belligeranti, qualunque siano le bandiere delle navi che trasportano
il materiale stesso.
11 Governo tedeseo deve naturalmente riservarsi la sua attitudine

definitiva fino al tuomento in cui in base alle nuove comunicazioni
del Governo americano, esso sarà in grado di apprezzare quali im-
pegni il Governo britannico è pronto a prendere da parte sua.
BERL'NO, 4. - I giornali hanno dal grande quartier generale:
Dopo la conquista degna di ammirazione di Prasnyez località si-

stemata come potente punto d'appoggio, conquista fatta da un no-
stro corpo il quale avanzava da est, la situazione divenne colå un
giorno critica, nel senso che tre corpi d'armata russi attaccarono
Pala tedesca da est, da sud-est e da sud costringendo il corpo te-
deseo vittorioso a far fronte a tale superiorità numerica, ritiran-
dopi. Reparti di questo corpo furono allora molto provati e un nu-
mero piuttosto grande di feriti che erano ricoverati nei villaggi cir-
costanti non potettero essere trasportati a tempo.
I russi non tur no in g ado di ostacolare lo svolgersi bene ordi-

nato di tale ritirata e perdettero il contatto col corpo tedesco. Ri-
sulta da oið che soffersero molto, durante il loro attacco contro
di noi
Nel frattempo la situazione si é ben ristabilità dopo l'arrivo di
nforzt tedeseht.

' I successo russo, assolutamente senza importanza, non è affatto
gonabile con l'assalto tedesco contro Prasnycz che lo prece-
e durante 11 quale facemmo oltre diecimila prigionieri ed un

bottino. Se i russi si sforzano ciò nonostante mediante coma-
altrettanto lunghi quanto non degni di fiducia, di trasfor-
e successo in un fatto d'arme notevole, risulta da ciò sol-
oro inutile sforzo di distogliere l'attenzione generale dalla
Lo ha anmentato la loro decima armata nella battaglia

laghi Masuriani.

NOTI25I¯EO V.A.ILIEi

Produzione vinicola ungherese nel 1924. -- Secondo
dati ufBeiali testò pubblicati, la produzione vinicola dell'Ungheria
(esolusa la Croazia e Slavonia) ò stata nel 1914 di ettolitri 2,2 6,000
di mosto. In paragone al precedente, l'ultimo raecolto à riuscito
inferiore di ettohtri I,ll 0,000 e, dal 1900 in poi, mai la produzion'e
à risultata così scarsa. La qualità 6 però assai migliore di quella
del 1913.
Devesi notare poi ohe, malgrado la scarsezza dell'offerta, la

altuazione del mercato norÎ si presenta troppo favorevole per il
mosto; né i prezzi sono così alti come il limitato raceolto avrebbe
fatto attendere.

II eommereto ingIese. -- Le statistiche del movimento
commerciale inglese per il gennaio indicano che la ripresa manife-
statasi alla gne del 1914 si 6 mantenuta. Il valore delle importa-
zioni è virtualmente identico al mese di dioembre, nel quale si ebbe
un aumento, in confronto del novembre, di unliol milioni e mezzo
di sterime.
Le esportazioni del gennaio superano quelle del dicembre di quasi

due milioni di storline. Lá importazio d di derrace alimentari sono
aumentate di 7.362.953 eterline in confronto al mese di dicembre.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio astronomleoal Collegio Rosname

3 marzo 1915.

t/altezza deBa stszione 6 di metrl 50.60
Il barometro a 0•, in minimetri e al mare. 765.6

Termometro centigrado al sord . . 10.6

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . 3.75

Umidità selatim in eentesimi . . . . .
41

Vento, direzione , , . . . . . . . . NE

Veloeitàlakm.. ..,,..,,,... 2

Stato del atolo . . . . . . . . . . . . . velato

Temperatura mannima, neBe 24 ore . . . , 12.7

Temperatura minima, id,
.

1.2

Ploggia in mm. --

3 marzo 1915.

In Europa: pressione massima 767 sulla Svizzera, mintma Ÿ55
sulle coste baltiche.
In Itasia nelle ei ore: la pressione baronietrica salita oVunque

fino a 9 mm. nel medio litorale Tirrenico, temperatura diminuita,
cielo nuvoloso, pioggie località meridionali, vario nelle isole, sereno
altrove.
Barometro: massimo 766 nel Mediterraneo, minimo 782 nelPalto

Veneto.
Probabilith :
Regioni settentrionali: venti moderati l* quadrante, cielo nuvo.

loso o nebbioso, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti moderati 4° quadrante, otelo nuvo-

loso, temperatura mite.
Versante adriatico: venti moderati 1° quadranto, otelo nuvo-

loso località meridionale, vario altrove, temperatura stazionaria
mare alquanto agitato coste salentine.
Versante tirremoo: venti moteratt t quadrante, olelo plottosto

nuvolu6o, temperatura mite mare mosso.
Versante jonico: venti moderati intorno tramontana, ofelo Varlo,

temperatura stazionaria, mare mosso.
Coste libiohe: Venti moderati occidentali, cielo varlo, temperatura

mite, mare mosso.
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Bollettino meteorico delPURe10 centrate di meteorologia e geodinamica
Roma, 3 matzo 1915.

TEMPERATURA Em
*TA *0 STATO yeeedente \

STATO 8TATO ,precedente
BTAZIONI

,däl elelo do. mar. massima minima
RTAZIO

del eielo del mare ma..tma minima

oro 8 ore 8 nelle 8 ore ore 8 ore 8 nelle Ii ore

I spursa Toscana

PoitoManristo . .
112 ooperto calmo 12 0 6 0 Lueos

.

'

.

114 ooperto - 13 0 1 0

Ben Remo , , , , . 3¡4 ooperto eatmo 14 0 7 O Pisa . .

sereno - 16 0 0 0

Genova . . , . .
1.2 peo calmo 15 0 7 0 IJvorno

.
1¡2 ooperta calmo 13 0 3 0

Spezia . . . . . . 314 ooperto - 9 0 4 0 Firenze . . , , . . . sereno -

' 13 0 - ô 0
Arezzo . . .

sereno - 12 1 - 4 0
Siena . . . sereno - 11 0 1 0

Bismons. ,

Grosseto . , 118 aoperto
,

- 15 0 - 1 0

Suneo , , , . . . 112 coperto '- 10 0 - 2 0
Torino . . . . , , , sereno - 9 0 - 1 0 *"

Alessandria , , , , 114 copertor ,
--- 7 0 - 5 0

Novara . . . . . , ,
sereno - 1 0 - 2 0 Roma . 3¡4 ooperto 15 0 1 0

Domodossola s. . . , 114 ooperto - 11 0 - 4 0

versante Adriatico
steridionale

f.essõerdse
Teramo .

. , , . .
- - -

Pavia . . . . . . . sereno ...
11 0 - 5 0 Chieti . . . . . . . serene - 10 0 3 0

Milano . . . . . . . 114 aoperto - 10 0 - 1 0 Aquila . . . . . . .
-

Como . . . . . .
-

-

- - - Agnone . . . . . , sereno - À 0 - 2 0
Sondrio . . . . . . aprono - 8 O' - & 0 Foggia . . . . . .

sereno - 15 0 0 0

Bergamo . . . . . . sereno ...
8 0 2 0 Bart . . . . . . .. . Ig4 aoperto legg. mosso 15 0 5 0

Breseis . , , . . . , sereno .... 10 0 - 1 0 ** * • • • • • • •
~ - · ·

Cremona . . . . . .' sereno -
10 0 5 0

Mantova . . . . . . nebbioso ... 8 0 0 0 Versante
. Vediterraneo

Keridionale

Taranto
.

. . . l;4 aoper> onlmo 17 0 8 0
Caserta . . . . . , 114 aogertu - 15 0 5 0

Verona . . . . . . .
seremo 11 0 0 0 Napoli . . . . . . . sereno enlmo 13 0 7 0

Belluno . . . . . . sereno - 7 0 - 3 0 Benevento . . . , ,
nebbioso - 11 0 - 1 0

Udine. . . . . . . . sereno - 11 0 - 1 0 Avellino . . . . , eerene - 13 0 - 3 0
Treviso. . . . . . . eerene -- 13 0 0 0 Mileto . . . . . . . 112 coperto - 14 0 7 0

Vloenza . . , , , , sereno - 11 0 0 0 Potenza . . . . . sereno - 8 0 - 7 0
-.Venezia . . . . , lid, soperto calmo 12 0 2 0 COBORZb

. . . . .
- - - -

Padova . . . . . . . sereno - 11 0 0 0 Tirtolo . . . . . 314 eoperto - 9 0 - 1 0

Rovigo . . . . . . Igt ooperto - 12 0 - 1 0

Romagne-Brnika

Trapani .
. . . .

seremo mosso 16 0 0 0
Placenza . . . . sereno 10 0 - 2 0 Palermo

. . . . . .
sereno e.to e 19 0 6 0

Parma . . . . . . . l¡4 ooperto - 11 0 1 0 Porto Empedogle . .
- - 10 0 4 0

Reggio amilta- .
. .

- - - Caltanissetta
. , ,

sereno - - -

Modena . . . . . . 114 coperto 12 0 2 0 Messina
. . . .

3(4 ooperte - 17 0 11 0
Ferrara . . . . . . sereno 11 0 0 0 Catania sereno calmd 19 0 7 0
Bol . . . - . sereno 11 0 4 0 Siraeusa

.
eereno calmo 19 0 8 4

. . . . sereno - 11 0 1 0

Sardegna

Marche..0morsa saaeart
. . . 114 aoperto - 11 0

Cagliari ,
wereno legg.mosso 13 0

Pesaro . . . . . . .

' 114 ooperto legg. mosso 10 0 - 1 0
Anoona , , . . . , li4 coperte mosso 11 0 4 0
Urbino.. . . . . . . sereue 8 0 1 0
Maoerata . . . . .

.

sereno -- 10 0 4 0
Asooli Pionne . . . I seren•· - 12 0 - 1 0 Tripoli . . .

eereno callao 19
Paragia. . . . . . .

sereno - 7 0 - 1 0 Bengasí
,

. . . .
- --

Di ore: G. B. RAT.T.RRIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAMI.F, parente'-


